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RIiiiO tfl 1 
Riportiamo dall'ottimo «Vessillo bian-

«o».di Viceni»: , 
Ogtli anno al ritorno, dell'autunno ripe-

tÌKOio agli amici iproposti alle associazioni 
.'esttoliohe a nostro invito!• ' 

rlprendltmo la via. 
_.Lfa9SOCÌaiioni nostre, di qualunque ge­
tterei nei mesi dell'estate, cosi pieni di la-
Yori, hanno più ovmeno languito: si sono 
ìtrmate' per fona di circostahlse', ma ora 

riprendiamo la via. 
'OoV« esistono società, circoli giovanili, 

ìjtitUzioni economiclie, comitati,-leghe, non 
abbandoniamoli. Le file,«i saranno un po' 
liisgregate e i vipcoli saranno rallentati ; 
«riavviciniamone i «od, « 

riprendianio la via. 
e* nella natura stessa della organizza­

zione nostra questo alternarsi di attività e 
idi riposo, di- battaglie e di pacìfici lavori. 
Ma l'azione di affratellamento e di propa­
ganda non deve cessare mai. Forse in 
*[ualchc luogo l'opera' nostra sembra so­
pirsi; scuotiamoci adesso, e 

rlpresdlssss !s vì&. 
Mai come qutist'amio fatti di viva e còsi 

interessante attualità ' svegliarono nei gio­
vani e nel popolo nòstro tanta voglia di 
conoscere e di sapere. Approfittiamo tut-

,tó,.è diamo a lóro le notizie del giorno e di­
ciamo 'gli insegnamenti clie ne escono. Rl-

. torniamo in mezzo àl'popolo e con esso 

riprendiamo la tia. 
I lavori dei campi non sono ancora fini­

ti K' anzi questa un'epoca di fatidie e di 
occupazioni continue: ma le sere sono già 
lunghe, non è freddo, il tempo è ImonO; 
tutto è favorevole a facilitare le riunioni 
serali. Non fermiamoci pili a lungo e non 
perdiamo tempo: 

riprendiamo la via. 
La stampa cattiva si diffonde in ogni 

luogo. Anche nei pili piccoli paesi, con la 
scusa della guerra, si leggono giornali pe­
ricolosi,, cattivi,,, oscèni,,, e senoii 'non fac­
ciamo argine a quest'onda di male e non 
vi opponiamo la stampa nostra, quotidiana 
« settimanale, le nostre 'file diminuiranno 
«empre « le giovani coscienze trai/ieranno 
presto. Anche su quieto campo, amici, con 
rinnovato fervore, ' 

riprendiamo la via. 
, Nei paesi dove non vi sono .associazioni 
e lo spirito deJ moderno apostolato non ha 
ancora fatto sentire il bisogno, di riunire le 
terze dei nostri, per educarle e crescerle 
alla coscienza del' bene e del giusto nel 
«ampo della vita pubblica, non lasciamo 

•passare-la stagione proprizia, gettiamo, la 
«emienza della 'buona parola,, facciamo ca­
pire tutti i doveri dì quest'ora nuova per­
chè un altr'anno si possa dire agli amici 
«li quei luoghi, dopo le soste cattive: 

riprendiamo la via. 

IH Pl i HOPE 

La l i g l l l km 
La pagina più bella della TÌta di Gio­

vanni Jaurès, il capo socialista francese, 
Bioirto assassinato alla'vigilia della guerra, 
i stata scritta dalla sua figlia diletta. 
Germana, • • 

Proprio quando infierivano le perseCu-
lioni settarie del governo francese, _quan-
do anche per opera del defunto Jaurès an­
ticlericale < socialista cento e cento fra­
ti e suore pr«hdevano la via dell'esilioj 
colpevoli solo di adorare il loro Dìo, « di 
•beneficare il prossimo, Germana Jaurès — 
'figlia del capo socialista — lasciò andie 
«ssa la Francia. Perchè? 

Un giorno, il Jaurès le domandò se 
«veSse incontrato un compagno degno^ col 
quale potesse dividere .il cuore e la vita... 

— Ma mi lasci libera la scelta? — ri­
spose essa sorridendo. — ^Come buon, pa-
«re, non m'imporrai oin marito contro la 
mia volontà. 

— Hai già incontrato il tuo ideale? 
— 'L'ho incontrato, papà. 
— Vediamolo, chi ha vinto -fra ì tuoi 

pretendenti ?.... 
— Uno che è superiore a tutti. 
— Jaurès si turbò. L» giovane s'ingi­

nocchiò dinanzi a lui, e con voce tran­
quilla e pura continuò: 

— 0 babbo, desidero consacrarmi a Die 
nella vita religiosa. 

Non udendo risposta, alzò la testa, « no­
tò un gran pallore nel padre. Ciò la fece 
alzare spaventata: ma Jaurès abituato a 
dominare le proprie emozioni, ritisel a 
vincere e le domandò serenamente; 
• ,— E da quanto tempo ci pensi? 

— Tre annil.,, 
— E chi ti suggerì questa idea? 
— Nessuno. 

— Non^ lo eredo. Qualche,'frate..» ! 
' — 'Giafflmai ho, parlato coi preti, co» • 

frati 0 con suore. ,Tu itie lo. t^rtìbi'lti ed i » ' 
h<3 obbedito. _ Ben sai che noti dico bugie. ' 

- ^ Hai parlati» di' ciò ' alla signorina • 
Vei'dolet; ' ' ^ / ' 

— Né ad essa =*è ad altre. La prima 
confessione è con te"! , " ' ' 

—•• Non è stata qualche tua- àmie» 'che, 
con insinuazioni, ti- ha spitìta in- questo 
abisso?' •• ' " V ' ' '., 

— No, assolutamente no;, La mi» vo- ' 
cazioné me la desti tu.ì.- • " - • , - I 

Germana stette in' silettzio' per ' qualche 
istante; poi cori"t'enere2za contitiìiò;' ' 
• — Sonó'treanni dà>'ehé io ftìii lina pas­

seggiata' pei campi con la signora Ver-
doìet. Giungendo " ad " un sentiero ' deserto, 
vidi non molto lungi,' una croce. Nd^ mo­
mento in' oui passavamo, vicino ad/essa, 
guardai la croce e* notai la mancanza duel­
la immagine, la quale -g:iaceva.a terra, tut­
ta-in pezzi 1... Compresi subito che si" trat­
tava dì un •sacrilegio. La^ mìa' amica si se­
dette sopra;'ima pietra, imentre io -andavo 
raccogliendo con', molta diligenza i pezzi 
della immagine.:Li misi -sppr^ una 'gran­
de pietra e'costruii l'immagine profanata... 
Stavo contemplaiVdo il. mio lavoro, termina­
to, quando -yildi la signorina' Verdolet al­
zarsi' e dirigermi parole poQO delicate. Ap­
pena .giunse vicino a m.e, -diede in una risa­
ta beffarda e con un -jplpti di mano mandò, 
in aria' i pezzi -deirimmagine ricostruita. 
Sentii allora déntro di' tne uno schianto ter­
ribile, dolorosissimo, ohe non so spiegare. 
Non ebbi il coraggio idi dire orna sola pa-
roia Idi protesta; ma da quella immagine' 
Spezzata, da quei,resti profanati, o bab.bo,, 
•brillò una Juce tanto viva, che mi illumi­
nò tutta l'anima. • 

• -La giovane guardò il padre; ma questi 
continuò nel suo silenzio.' Essa prosegui 
dicendo : 

— Il riiosdo di -quel -Cristo sacrilegamen­
te oltraggiato,- mài, non si allontò dal mìo 
pensiero, e a -Lui chiedo sempre che mi 
faccia soffrire ogni cosa, purché brilli in 
te lun raggiri 'di 1-uce e di fede e conosca 
Gesù Cristo e lo ami come oggi Lo amo... 

Stilla bara del paidme ucciso, mentre la 
•patria affronta, sotto gli gechi di Dio, .la 
prova s n p r ^ a . Germana Jfiurès cacciata 
dalla -patria, prega.... 

LA eUERRA DELLE NyiONI 

SII 
Non sappiamo se'sia per solo 'spirito dì 

opportunismo', o per .un nobile sentimento 
di amor di .patria o per sincera tendenza 
a ravvicinare le relazioni dello Stato' colla 
Chiesa, iche il Presidente della Rapubblica 
ha chiamato un caftolicq, il De Mun, a far 
-parte del ministero, detto di concentrazio­
ne e di rappacificazione, del quale fanno 
parte anche due socialjst-i, quali il Guesde 
e il Sea&at. 

Il De Mun è un ministro senza portafo­
gli, ina èssendo competéntissimo nelle que­
stioni dipiomatiche e militari, porta al 'Go­
verno un concofiÈ autorevole e utile. 

L'entrata del De Mun nel ministero 
francese pare che si ooUeghi al seguente 
'ifatto. 

Il Presidente ddla Repubblica inviava 
il suo aiutante dì campo ai solenni funerali 
di Pio X. 

In risposta a questo invio il novello Pon­
tefice -Benedetto XV ordinò dhe sì .annun­
ziasse ufficialmente il suo avvrento »1 tro­
no al Presidente della Repubblica., 

In questo modo sarebbe" incominciato il 
primo passo diplomatico tra -la Sàhta Se­
de e la Repubblica francese. 

Non di possono -essere popoli almantì 
dellla ipaoe, rigpeititosi d e U ' i t r u i dirit­
to , se Ja bontà non 'si ediifica .nel' cuor« 
dogli 'ttoinin-i. 

Com'è ipassibile -trattenere Io scoppio 
degli odi , impedire il so^vewhiar degli 
.egoisnii d i razza, <E stirpe, di nazio­
nalità, se ned cuore di ciascun «omw 
noa d'epottwfte i.ig«mi-i d d ibenie, s« -non 
vi preoccupate di 'elevare gli spiriti, sa 
non dite aJ-r'-uotn'o : T u 'hai « n o ,stoma-
oo, t u ìha'r xm corpo, e ia ihai a j iAe un 
cuore e quesito ouone è la pairtie piti no ­
bile dì te, e qu-eScta tu Aevi ouraTe più 
che il corpo? 

Nesisuno n'Sga che -bisogna elevare le 
cdscienae ad xm ideale più alto che la 
materia, ma pod i i stómioaino iparole di 
bontà vera, ina la malggioranza spar­
ge attorno, 'snil suo canmi'iho, la triste 
semervza deigli odi e rafforza il culto 
di quella ohe cositiitwiscc la par te jnifc-
riiione delI''UO(mo. 

Educare , educane: tuitti lo dicono, 
m a potìhi lo farnno s-ul serio e in tanto 
a! stomia -maitura le sue tragedie saii-
pi inose. 

Donde potrebbe ogig-i venire una vo­
se cosi (potente da far cessare il rombo 
del cannone? , 

G U A N C I A ' R O S S A A L M A T -
T I N O , G I O R N A T A P È R D U T A . - ~ 
T E M P E R A N Z A . . C O M O D I T À ' ; — 
A L C O O U S M O , M I S E R I A , 

La situa|zione. 
NBL BELGIO. -^ I ibsigi- mantengono 

le'posizioni fra Malìnes <! Anversa. Nuove 
truppe tedesche sono giùnte a Bruxelles. 
E' ìncominciito il bontba(dam'ento dei tóf-

ti esteri di Anversa. All'ultima',ora si* 
annuncia che i- tedesclii -hanno sotto.'le'ftivi-
ra di Anversa, subi'to-una^dìsfattà.. - .- ...r 
' IN -PRAKCIA." '-^ Situazioni-genérilb 
immutata. .1 '-fr£(ncesi,, ha^no migliorato ilji 
loro postóioiie all'estremi sinistra e sulla 
Uosa. I-'iedésChi 'haniib 'continuato a mo­
strare grande attività, tAi sono stati do­
vunque respinti, - 'ì 

N'ELLA POLONIA -Rt^SSA. — Si assi-
ciira "cHe grandi forze-tedesche sì' concen­
trino nella Prussia orientale, per conti-

«otonia del colore dì tutti i fabbricati «p»r-
si nella campagna e al mancanza di alberi, 
foglie al,' passaggio tutta la sua bellezza. 
Di .trattò -in tratto, si scorgono-ideile trin­
cee, delle • fosse d» " lupo, - male dissimulate 
con èrba e paglia; poi^ reticoliti di ógni 
specie, rialzi dì terreno,'/fossati, eoe. 
, I! (movimento^ in città è, abbastanza in­
tenso;" ma si , t rat ta filasi esclusivamente 
del passaggio'dì.carri,che trasportano vive­
ri e m!uni?ipui', dalla 'stazione 'aite diverse 
easèrme è -al pcii;tta.̂ ' Sì calcolai die vi siano' 
a Pola oltre cehlóm'ila,saldati." -Vesso il'ina-
,re 3Ì'Ted.e,tin. ammasso di navi'mercantili 
quelle più vicine, militari quelle al di.là. 

Iia vita 8 Trieste 
"A Trieste,non c'è la dtsolazion, il terrò-' 

re di cui hanno parlato i- giornali con de^ 
scrizioni indubbiamente esagerate; ma co-' 

Ebrei della Galizia che mìonp didìa Siniigoga .dopo 

ìiuare l'invasione del siioTo riissó e coope­
rare l'azione dell'esercito austriaco In -Ga­
lizia. Continua vivissima la battaglia pres­
so Grodno. 

Una violenta battaglia poi, si svolse fra 
Suwalki' e Bielostok. I tedeschi hanno in­
cominciato il. bombardamento di Ossowetz. 
'l russi hanno occupato Augustow. Si com­
batte pure sul confine della Slesia dove i 
tedeschi mostrano molta attività. ,1 te,de-
§chi sm-entiscoiio che i russi siano di nuovo 
penetrati nell^- Prussia orientale. 

IN -GA(LIZIA., — Le notizie sono con­
tradditorie; gli austriaci accennano ad un 
movimento di, ritirata dei russi, ì quali a 
loro volta affermano, che 'la ritirata au­
striaca è disastrosa. 

NELLA PENISOLA B'ALCANICA, '--
I serbi hanno rioccupato Semlinó sulla 
Sava e Han Pesak presso Serajevo. 

IN AUSTRIA 
; La ?it& a Pola 

Ho potuto.andare a Pola ed entrare per 
poche ore, nel primo porto militate, dell'im­
pero austro-ungarico. 

Xi'imlpresa non 'è stata facile ma nem­
meno così ardife e pericolosa come pensa­
vo col -rigore -^ e rigore, austriaco — del 
tempo di guerra. Ecco qualche impressio­
ne su la 'bella città prettamente italiana, 
malgrado gli - sforzi del -Governo austriaco 
per renderla, se -non, tedesca, slava. , 

Il .treno sul quale ero salito a Trieste, si 
fermò, come è stabilito dal, primo-giorno 
della guerra, a tiitte le stazioni davanti un 
picchetto di 'Soldati ohe presentava le ar­
mi. Lungo i binari osservai una grande 
quantità dj vetture cjontrassegnate da una 
croce rossa. 'Seppi ohe il personale dirìgen­
te delle stazioni dorme, » turno, vestito, 
pler essere pronto a qualsiasi ordine del­
l'autorità militare ,per la formazione di 
-treni speciali, passaggio di truppe ecc 

A Dignano, una delle ultime stazioai 
prima di giungere a'Pola, tutti i viaggia­
tori dovettero scendere e -presentarsi a un 
apposito ufficio dell'Amtniragliato per la 
vidimazione delle carte di cui era munito 
ogni viaggiatore e per ottenere il permesso 
di proseguire il viaggio. Senza questo f sr-
m'csso non si può entrare a Pola, dove in 
ogni modo non. sì può rimanere che il tem­
po necessario pel dislbrigo dei proprìi affa­
ri e con l'obbligo dì lasciare la città prima 
del tramonto del sole. 

Tutti i 'boschi, tuttr gli alberi, per- «na, 
vasta estensione di torriitorio attorno » 
Pola, sono stati bruciati od at>battuti, Le 
ville i casolari isolati, sono stati dipinti di 
color cenere; la tinta neutra adottata per 
stritegt» militale nelle «nifonni dei solda­
ti, ormai è passata anche alle c«se. La rao-

avor pregato per la vittoria delle ai'inl.aiisttiàclie 

tfiincia a penetrare '- nella citta ' una viVa 
preoccupazione che a m^no a mano-si dif­
fonde sempre più. L'aspetto di Trieste' è 
consueto e la vita-procede abbastanza nor­
male, ma il continub arrivo di -feriti dal 
campo della guerra' e le notizie dalla Ga­
lizia 'che trapelano malgrado la censura, 
suscitano una profonda ansia nella popo­
lazione. Trieste è piena di feriti, •GHi ospe­
dali rignir-gitano' di, soldati. ISIon si tratta 
soltanto di feriti, ci sono anche molti ma­
lati di dissenteria. Il Governo sta prenden­
do-efficaci misure per evitare il dilagarsi 
dell'epidemia. Il Politeama « Rossetti >, 
che doveva aprire prorio in questi giorni 
i suo 'battenti, sarà trasformato in ospeda­
le. AArettanto' si dovrà fare p^r altri- edifi­
ci pubblici. , ' " 

Sapete già la sorte toccata ai reggimenti 
27.'7 e 97, composti quasi intei'amente dì 
italiani: essi furono• decimati,sui campi dì 
battaglia della Galizia. Ora si viene a sa­
pere che il comandante della brigata dì cui 
facevano parte détti reglmepti, il maggio­
re generale Alfredo de Hinke, 'triestìnp 
anche lui, trovasi prigioniero dei russi, nel­
l'ospedale di" Leopoli con ferite d'arma da 
fuoco all'omero 'destro ed al ginocchio si­
nistro. " 

'Ai feriti che continuano ad a r r ivare» 
Trieste è stato imposto il silenzio su tuttoi 
quanto si riferisce alla pierra ,ed ai com­
battimenti a cui hanno, partecipato. Un nia-
nìfesto è stato affisso alle, cantonate, col 
quale si proibisce alla popolazione di avvi­
cinare ì feriti e di interrogarli. Tre solda­
ti ' reduci della guerra, ì quali per le. loro 
ferite non gravi erano stati mandati pres­
so lé loro fiimiglie e che ai parenti ed agli 
..amici s'erano permessi dì narrare Te fasi 
dei combattimenti a cui'avevano preso 
parte, sono stati senz'altro arrestati. Quan­
do qualcuno di essi può parlare, in genera­
le non dice bene dei 'comandanti, che ven­
gono accusati di aver guidato malamente 
i soldati alla guerra. Uno narrò che ad un 
certo momento la sua compagnia si affon­
dò nella melma, cosicché quasi tutti quelli' 
che non furono uccisi dal nemico, moriro­
no affogati. 

Vm iommia, 
Durante l'assèdio di Parigi, fatto dai 

teidesdhi nel 1870, -un pio religioso, fratello 
.delle «cucile cristiane, era tutto intento a 
-curare amorosamente un povero soldato 
francese colpito dalla terribile malattia del 
.YHiuolo nero 

Uno dei presenti a quell'atto di corag­
gio eroico, gli disse: 

— Padre, quello chp voi fate per co-
d^ to soldato, io iìo,ti vorrei farlo neppure 
per diecimila fraiichi. 

— Ed io — rispose il Inion rcligioro — 

non lo farei aep'ptire per' centomila frm-
ohil.". Poi ~ -baciando il suo iCrocifisso, 
aoggiunne: — m» lo fó per Gesù -Cri­
sto !... . ' . . • ' ' • ' . 

Ecco il,segreto' déll'erqismp cristiaijo; 
ecco spiegata' la ,vita" dì'.abtjégàtiorié è' di 
saci'!fizìo dì tanti Sngéli.d'el' comfort». 
, Un» domanda,, òta,: 4"?!'." .4»erifiw »*• 
fare il laì'cisin'o'per <ihi,Vdffèe?:' 

•'^ l * ' • 

, « Il Piccolo, osservatóre » di Milaa» -r-
Vi», Sav'qii» —• ottimo" giornale illustrate 
per i fanciulli e che noi' raccomandiamo ,s 
fìitte le ' timigiie — pubblica il diarioi'delia ' 
guerra • nel ' mdsé di " Settembre, • ohe iM 
ripubblichiamo. ' , ', , ' , ' ' ' ' -

, .,, • SlBirTEMlBRE ., 
Settembre it.-— <Si-austriaci «nurizìana 

l»ìloro Thtoria di-Zamoso-ed i'russi la- lore' 
vittoria ' presso * 'Leopoli. Trasferìmeat» 
provvisorio della Capitale francese a 'Bor- ' 
deaujc. • • ' , , 

, Settembre 3. ~ Arfivo del Presidente • 
Poincaré e del Gtfvernb a Bordeaux. Gfaa 
de sconfitta, inflitta tjai, serbi, agli a'usirìaci 
-a Sada,r. ' , ' " ' ', ." ' 

Settembre 4. —' ili'esercito'-francese' ri­
piega se'nip're; mentre l'esercito gernianic» 
occupa Reims e Amiens. Grande: vittoria , 
russa a Leopoli; -tre corpi d'ai=mat,a au­
striaci 'sono' stati quasi -' ' distrutti. ,1 russi 
hanno -fatto largo bottino,,ffa.cui 300 can­
noni. • Cosi - la ^vittoria • austriaca e. quella 
germanica (dovè' ii-urtìnò, presi prigionieri 
circa .90' mila ,'rnssi, secondo alro^àq.' î lcOr' 
niunicati tedesco e,austriaco) rion'lri^nìfine 
che un semplice l^rillan.te fatto d'.àt'm'e a n ­
nullato dalle, successive vittorie,russe.' ,; • 

•'Settembre 5 . ' - ^ La Triplice"ihliesa fa 
patto'sol-enne di non concludere separata- ' 
mente la pace durante'la guerra'isttuàle; 

• Settembre,^6 — 'JlerpvigUòso ', cólpo.di. 
sceiia organizzato'-dà-L(>r3'-^Kftchenetr'' e' 
dalla flotta inglese: due corpi' ,d'esercit»' 
russi sono trasportati dal Mar Bianco'in 
Inghilterra per essere lanciati in Francia 
alle" spalle, dei tedeschi. , , ' 

• ^Settembre 8 — -L'ala, destra tedesca re­
spinta dai Franco-Inglesi nella grande bat­
taglia tra Parigi e 'Verdun — I tedeschi 
annunziano la resa della fortezza france­
se di 'Maubeuge con là sua guarnigione di 
40 mila sòlda'ti. 

Seitethire IO — Il Papa invoca la pace 
— 1 Serbi occupano Semlino — Colpo di 
scena della Turchia; Le Capitolazioni ab'o--• 
lite a partire dal ,1 Ottobre, ' . , , ' 

• Settembre i l - ^ "iz'i—, Nella . graiide 
,battaglia 'Verdun-Parigi; i tedeschi' son» 
respinti oltre 75, Km.-con gravi perdite, 

' Settembre 13 — Gli Austriaci subiscon» 

gravi perdite e sono sconfitti in Galizia 
dopo 8 giorni di battaglia. 

Settembre 13 —i I Russi, dopo 17 giorni 
'di lotta .apeanita, annunciano la loro vit­
toria sii. tutto il fronte, ' austriaco. Alla 
grande battaglia'-d^a" Galizia parteciparo­
no due milioni 'di uomini.' ' ' 
. .— Al contrario: nella Prussia' Orientale _ 

-l'esercito 'russo fugge in completo dissol- " 
vimento, lasciando nelle mani dei tedeschi 
150 cannoni e 30.000 prigionieri. 

— Mentre il Popolo di Parigi riversatosi 
a tNotre Dame» implora dalla 'Vergine 
la • vittoria, il generalissimo francese Jof-
fre annuncia alla Francia che la vittoria 
delle sue armi sì afferma sempre più com­
pleta, poiché i tedeschi si ritirano abban­
donando prigionieri, -feriti e materiale di 
guerra. 

Settembre 14 — L'esercito del Principe 
ereditario tedesco è statò respinto'e obbli­
gato a trasportare il Quartiere generale da 
S. J|enehould a- Montfaucon. 

— I serbi continuano l'offensiva nella 
' Sirmia. 

Settembre 15 — Gli Austrìaci respìngo 
no i Serbi oltre la Sav i . 

— Un corpo d'armata russo sbarca di 
Arkangel ad Ostenda. 

— Reiraj è st^ta rioccupata dai France­
si. 

Settembre 16 — La flotta australiana si 
impadronisce della Nuova Guinea Tedesca 
e della Nuova Pomerania. 

Settembre 17 — I Montenegrini occup»-
pano 'Gorazdp, sul corso superiore della 
Orina a 50 ]tm. da Serajevo. 

Settembre 18 — L'esercito tedesco si a-
vanza contro la fortezza di Osowièc, a 
sud-est di Lyck. 

Settembre rg — Le truppe giapponesi 
sbarcano nella bai» di Lau - Scian, a nord 
dì Ki^o - Ciao. 

Settembre »o —• X« pattedrale di Reims 
bombardata « incendiata dai tedeschi. 



J ^ _ _ ^ 

>-lii;iÉfiwBÉ y faaitÉ 
- Uìi^'in» M'iimrJiiiiiitìa'-* Ctmfaffni»...-

.Ì*SÌt»,, a>9,,«f,ftVi,Jìf|»t> ì«,.?S*l 'fogo (>» 
pJt»Ua mno ogni cento tìbiltmti « i re») , .» 
M ) ^ i»«cotn»Hdl'$'*JM jtfosjotti altiLlit', 
kkiiÉ)' «ttegptìe ii'.W)». fe^^» ,eont»te É^t-Ì 
p jU litri «he J»«(^»i nomiffl»n6: 
1' iiK oìi«f»sJi Ìoniii»ce imc<^!o»o aiiéftjj ' 
H & ' i o ' è i te '^aftU dk'iiodiMJre. 

Ma di risse* di tmvvSvtS, jn modo 4a tener 
tentimo il ìiericolo «ihe Ttng» too » «fttvr, 
«»te a JaToro 

jtii caf^efai* ti» assopimento ..coi»]^%to 
di delìnguetiW d|;'metter .l.ottoohSavè, 

Ai 'pmotàfe dtffU ,»spèdaU ,pffie i^e l 
«he y è di megliii nel g'enefe lÀftWè, €ò\-
léllate, gàstiitì, mali di fegato, ''di rèni, 
ecc. ecc. 'A richiesta si fornisce andie 4t— 

.„§riim ffefii^; ,^speei^li)à . dtì .socio ^ M -
. iTnjaié, . , „ 

',J(» Jĵ ^Hili iS Pìè^i^ e a tutte te càSe di ' 
prestito contro pégno farà portare dai suoi 
.miglioi?! dienti, entro il,più breve termine 
diì'tpxipo, i loiro niateir'assi, Vestiti; mobili, 
macchine da .c(icìre, ,e fin ,le culle dei loro' 
.batfiblni. , 

AgU aUettìsti è sempre in grado di pro­
curare soggètti tì'osservazione 'nelle varie 
specie di follia, mania, melanconia. " 

Ai filantropi provvede in ogni .tempo 
'nelle famiglie dei bcvittwì altrettanti pózzi 
senza fondo ove possono a lor piacimento; 
vuotare il loro pprtqmonele. 

AgU econoptisti che assicurano che ben 
' presto il,globoterrestre non potrà più pu-
Itrire tutti i s,uoi'abitanti, la Casa garanti-

- ace una c.opiosa mortalità di figli di bevi-, 
topi, che lasceranno cosi àél posto libero 
per gli altri. 

Ai isctnatorii provvede un, largo contin-
rgéniie di tubércdlotioi, perchè non atibìano 

• 'aUh'iuderBi per mancanza dì ricoverati. 
* * * • 

In Italia la Casa-fa altri afEari peir una 
cifra ^ì circa 1760 milioni all'anno, poco 

jittieno .cioè di quel che spende lo .Stato 
pei vàrii servizi pubblici (circa ;30oo piì-

fconie vòdele, si tratta d'una ca^a com­
merciate di prim'ordine. Lettori, •fatele la 
réctome&t: si meritai 

{Dall'Attere). 

ftisteraite lombardi» chìttte U' betta riar 
aioae, tufiijindo in tutti il deaiderio, ahe 
IJoii tottr torni presto ancor» in noi. 
' Per ora, al falent» eonfereniiere, «j^ 

eratii a catSf è'Én'arriTederd. •;-, 

•'lUercè le disposizioni della legge 26 
•GSHhaio 1863 n. ai'ió e -del Regolamento 
à6 Agosto ,i8go n. ' 434 'sono 'eseilti < per 

'-'Ir^tiUti.ì tutti' ì fabbri.cafi fiistici piirehè 
"'^erVanball'abifazltìne tteì «coltivatori ndr-

mali di propri "fonai ». Ma ia knolte agenzie 
"si è voluto atibitrariamente restringere la 
,appU(:azioue di questo articolo ai <.9oli 
fabbricati .posti .in aperta campagna». Il 

.Raccoglitore afferma invece categjorica-
.'m'étite che, 'sia- dàlia dizione délt'aitlcqlo 
• stesso, sia dill'interpretazione 4ata a^ .esso 
'• dalla'fCotnraissllihe ' cètii'rale dèlie impo-
•"stei ì'éseti2ionc'st)etta 'al < ioltìvafore'ma­

nuale' dei propri fondi » anche ,ijuatido il 
faMjrjcato si trovi in Tiorgate, in 'comiini 

• •led anche ia: città sempre che, sia il fondo 
•rvistico, sia quello urbano siaiQo intestati 
''alla stessa-persona e vi concorra la ,condi-
' Itone ,essenziale che , essa lavori colle 
r,>roprie braccia nel fondo stesso». Ne'pren­
dano nota i molti piccoli proprietari, ^he 
non hanno fatta -valere ancora questa ese-
cùzioiie. 

,l.'3il!iti||a :dp.,asjlgeiitì ecMsiùi.t fti 
i%.imedi numerosi .assistenti eccksii^sti-

ci dei nòstri'Circoli giovanili risposero al­
l'appello mandato dalla Presidenza e con-
-vennero in .Udine per la conferenza di 
Don -Giuseppe -il-ozer. La trattazione svol-

'fe d'a'Don'Lozer si può dividere in-diie 
•parti, una teoria, l ' # r a pratica. 

Nella teoria D'on'-Eozèr con sodi argo; 
Vnenti 'dedotti dalla missione del- Sacerdote, 
dalla Saci-ascrittura.;e daii.Santi'padri, •di-' 
.'mostrò evidentemente il dovere, per .un sa» 
cefdote di occuparsi di azione giovanilei 

' 'E siccóme-l'azione giovanile non è poi l4 
cosa ' più 1 facile del mondo, ' cosi dimostro 
•anche il dovere di rendersi atti a tale mis-ì 
sione collo studio, colla preghiera e col 
sacrificio. 

Nella-.parte pratica il conferenziere, con 
quella esperienza che ha acquistato . pas-; 
sando la sua vita nell'organizzazione social 
le e creando nella sua parrocchia un nume-; 
ro grande di opere sociali fiorenti^ ha 
tracciato' tutte le norme che deve Seguire 
un sacerdote nelforganizzàre i giovani. 

E ' .indispensabile dividere le jissociazio-
ni giovanili, in due grandi categorie: le 

'sezioni giovani e i CircpH giovatiiH. Le se-. 
zióni giovani si occupano dei ragazzi dai 
Tz ai 15 anni, i Circoli'giovanili organizi 
zano la ' gioventù ' dai 15 ili avanti. E per 
venire ancora più alla pratica il Conferen-i 
liifere disse dei vari modi ' coi quali si pos-j 
sono attirare i giovani ad un Circolo gio-i 
vanile o anche qiiali siano i mezzi per te­
nerli vicini quando è istituito il Circolo. 1 

La parole di Don Lozer, forti di "queljai 
eloquenza persuasiva che sa trovare sola-j 
'fjî tì'te chi «Spone cose provate e ' vissiitej 
fecero grande impressione nei presenti 
che, dopo di'.iver seguito con mirabile'at-] 
tenzione l'importanriss-inia confereana, fa 

• applaudirono calorosamente, ali» fine, 
Dopo la conferenza si afri uva saiata*» 

conversazione fr* ifditori «4 «ratqre. O.̂  
.leniino• aveva uiì diìybio |'«I» ri»blvéire,,iul 
'parere"da chiedere. <Ùóm Lfìsér'jréatd ^i^ 
tutti a risolvere dufrW, a iUrt eti^f^. ' \ 

•'''•Un''-dc9ina're sSeiorftsetHe *i!«i**i«» al 

S, S. Pajia Benedetto.•X'V »i i Regnato,di. 
ricevere tutto jl. Consiglio Superiore dell» 
•Socie*!- gioventù /Csttoiinsa -JtftUsnip^. , 

Atte parole del iPrcaidente generale com-
mondator Pericoli ha risposto «ol «e|Tifcnte 
rfmjHJflàjìè.issi'mo .discorso, ch's riportistaiB 
liitegralmente: • ,"'• ^ "i . 

Ringraziamo .l'egregio presidente gene-
l'ate dèlfà 'Sd'ciiità dèlia Giot'èntù 'Catìblì-
.oa Italiana, .̂ ler .le belle parole -che ci ha 
ir^dirizzato. 

Ì<[oi'jiaii|o ben lieti dì poter confermare 
'oggi la' nostra tjeufìvol^ftza Verìó, la Socie­
tà de|la Gioventù 'Cattolica Italiana. Siamo 
lietissimi 'Si Vedere qui, innanzi a noi, il 
Consiglio superiore dì questa benemerita 
società. Ci compiacciamo di cogliere la 
prima occasione* che 'Ci si presenta per 
ijohferniare la nostra benevolènza a (utti 
i singoli giovani che appartengono alla 
società medesima. Siamo ben lieti di poter 
dire che la Nostra benevolenza è dovuta 
alla Società della Gioventù Cattòlica Ita-
-liaria.p'er quello che ha fatto in passato,, 
ed è dovuto, p e r i nuovi propositi ^che Ci 
sono stati ora presentati. Noi cortoscia-
mo da lungo tempo questi propositi, ai 
quali si è'sempre ispirata la società e Noi. 
siamo ben ..lieti di avere potuto chiudere, 
una -par.enfesi che si era- aperta in Bolo­
gna ctillà della sopictà stessa, parentesi di 
inerzia e di sospensione nella vita di essa, 
Noi .abbiamo avuto la sorte di poter bene-, 
dire la nuova fanciulla che sorse nella ca-j 
cara diodesi nostra. AbbiaMo potute consta-j 
tate che là Società della Gioventù Càttóii-s 
ca -Italiana risorta a .Bologna, "ha .prèsto, 
dato buoni frutti, < questi, son jio'vdti àìleif 
saggìe direzioni che yenjxa'rio da Rpma, eì 
siaino lieti di .poter dire che, questa sapien-| 
za"di indirizzi è iqu'ell(i fhe c'ói .pròpositil 
tesfiè annunciati, .tìff^e i risulttìti c'hè"''ab-| 
bigino '.rivelato, '•ìi^s^ideria.mb''ih/e' ci.6-'iv-t 
vehga sèmjit'e .iili4gfÌJo 'e'vJtólfa'o beh •'siéutìi 
che, ciò, avvertì 'àai^értiitto ie -'fi ;màrit,éi--i 
rahii.o.'e -si 'éffetttìe'riri'np ..le risoluzioni che'* 
ogè' . Q ."sojio state, confermate. ' ' ' '''^ J 

.E'fbelló,pensare-che i_è àl'P'jJ'o là^so'die-| 
tardalafCidven'tÙ Càffolicà'ìli'àliarik qiieilaS 
che i.a^e -preparare' 'i '^ibvìijì'^à '4tétìd!t0 
parte .Jn .tliite -'Je va^ìe l'jnahi'ìfèst^a'zl^rii'^'it^tì 
divergè 'cb'tifitigéli'lc- della' '-vita "c'àttojfca.l 

• Petcifl 'è ì t f& "die-'là ••Società •aè!la,f'C|tè€e6-| 
tù,)(J4t'toUca'-eóftt)nci'a'd ''ò'cciipk'rsi dell'e-l 
ducjaziSìie ,!iî l -'faiiddMù' :e',lo -'afecbttip'^M 
nel fér'èìfc^ré Jjdèjlì ,'atìiii *e )poi lo - ^ ^ . ^ t 
fino al 'mo'meìi'to in cui'egli, Hiveniìtò'a-
dulto, deve dare la propria attività in al­
tri sodalizi'Questi altri, sodalizi verranno 
cqsì a .'godere ,der frutto-che la società 
della (ìriov'entù Cattolica avrà preparato, 
ed ,è -perciò su di essa che 'Noi facciamo 
un assegnamento maggióre poiché essa 
rappresenta le speranze dell'avvenire. 

' Siamo lieti di vedére attorno a Noi .per­
sone già da Noi conosciute bien noti. 

. Ci , rallegriamo nel vedere che antichi 
membri della società abbiano continuato ad 
appartenervi ed a prestare,l'opera loro a 
vantaggio .della gioventù e che, sebbene 
non possano dare più a loro attività Ber-
sonale, possono però sèmpre dare ad essa 
i frutti della loro esperienza e giovarlecol-
la maturità rlijl loro senno e del loro con­
siglio. 

• Noi, animati da questi sentimenti'sentia­
mo vivo piacere nell'affermare oggi la no­
stra benevolenza, e Ci auguriamo di a w r 
l'occasione di .poter ' mostrare coi fatti 
quella benevolenza che ora. confermiamo 
colle parole. 

La Nostra benevolenza però non baste­
rebbe senza la benedizione de! Signore,, e 
perciò ̂  questa 'Noi facciamo scendere- sopra 
tutto il Consi'glio superiore della Gioven^ 
tu Cattolica Italiana,,sopra i-singoli comi 
"ponenti di esso e sopra tutte le opere che i 
singoli membri .della gioventù cattolica 
compiono tper il bene'della 'Ohieéa,, dellij 
società civile e della patria ». 

'Terminato- il discorso ,il S. P. levatosi 
in piedi impartiva l'apostolica benedìziot 
ne, dopo di che discendeva dal trono, de-i 
gnandosi 'di dar da baciare la .mano a tnU 
ti gli intervenuti, che v.enivano individual-J 
mente presentati al ,S. Padre dal Presiden-j 
te, generale con le rispettive qualifiche. 

Uscendo dalla sala del trono il S. Padre 
dègnavasi esprimere al presidente generai 
le, a w . comm. Paolo Pericoli la sua so.d-) 
disfazione per aver veduto rappresentan-{ 
te all'udienze tutte le regioni di Italia an-! 
che le più lonta-ne. • I 

Salvato dalilibro di messa j 
La Neùe Prete Presse ha da Praga; i 
Certo Gabor 'VVeiss da 'Verebely nelI'Un-" 

ghsria settentrionale, soldato della leva in' 
massa nei combattimenti che si svolserd 
dvanti a Lublino, fu 'fatto bersaglio alle' 
palle di una pattuglia russa. Egli fu colpi-̂  
to da una', palla, che l'avrebbe certo feritd 
gravemente o addir|tura "ucciso se il 'Weiss 
non fosse stato salvato da «n libretto-dt 
devozione che gli aveva consegnato sua 
moglie .e che portava seco nella tasca de! 
'jJànciotto. La palla colpi il libro, trovò unat 
fòrte resistenza e pèrdette quindi mólto 
dtjlla sua "forza. Il Wciss rimase perciò 
fe'tìtp ?ttIo ItjfgenBtsite: -fa'* portato alla 
clinic» di ' Ptaga( turato «lat prof, dottoiì 
'Schoffer e gii. entro «(Oesta s'èttimana -̂ ««4 
'«te -rilaseiat». 

iÉli! la "Uil'JIllil!», 

A traverso il Friuli 

mornak co«'tìlichès Mattuàti-
ià.. È npstrfi fermo .proposito, df. 
«QhUniiate, 
'"^on facéidn^obì pefò Misoi-' 
Ufiiesi: i .cUches, espressammU 
Bsegùid pir noi, ci costano de\ 
\da^ari sodanti. 

Noi non badiamo a sacrifici 
pur di rendere il Giornale pia 
vario e piii aitraente. Vorremmo 
però dagli amici in Mttipenso; 

1' che ci mandassero frequenti 
corrispondente dai loro paesi; 

2" che ci proturassero .movi 
ahhonati. - Apriamo da oggi al 
31 Diè^mbìe 1914 m abbona­
mento di favore di 40 cent. 

Crediamo poi inutile avòeftire 
•ohe per la..fine d'anno ei siamo 
già procurati elegantissimi 'e uti­
lissimi doni .semi - gratuiti. Vo^ 
iranno godere delle facilitazioni 
.solo gli ahhonati nel 1914. 

imisi Iella M a iiiDDteùoce 
:iÉ|a .ligpiato >s Forinl àvoltî i 

•Dtjmenica 'ebbe ,l.uògo l ' inaugurazione 
della Jiiqovà ^st'rada-fiihe'da Rigola to c o n d a -
•d'e'à 'Fdriii l/ivóltri, con , l a rgo in tervento di 
idtifo'f^tà póliticlìe e ,proVinciali. 

,.'X ';Iti^.olàto )\s. Gl 'unta . 'Comunale con a' 
c ipoj - ì r (Sindaco sife'.'^i'uritil 'fece gli onor i ' 

'degli : |Ujiini. j l l ' . jàesfcjeiw i n / f e s t a , e tu t to 
;jk|b'aria.i'èMto.'.. ' ' ' '>"•• 
'• flfè'rsò'jje , 9 ^ la cojnitiva ajla' qua le si 
laggliinaefo i'atì'SSe 'le -'giunte '•-municipali d i 
ftKo'riii' ' -AVjOlt'n "e i^appada, -si diresse a 
f^^'oriji •Yié.ilatitìp.'il-nuòvo Sfratto d ì s t rada 
fl,lijigb ,''óirqa;'ótto <^ilbnietri'. ' F u r o n o ' ammi-
frafei ' te. 'cipere'jci 'àrieiche s i - t rovano ' lungo 
ÌU'ìiiércófeb ''e •kpe'óiaimSnte i l , -ponte Lanz , 
il ponte Coperto e la igalìeria T o r s scava­
ta nella roòoia.-,',Tuttì ebbero parole dì elo­
gio pe r l ' impresa cost rut t r ice s ignor Gior 
'vanni " D e Mterchì,- pe r l'irig. i a v . 'fcff. 'G. 
.B. 'Cantari i t t i proget t i s ta e ' d i re t to re dei 
lavori e per ' l ' a ss i s ten te s ignor Ross i . F r a n ­
cesco, - ^ 

•L'arrivo a Fo rn i Avol t r i avvenne verso 
le o re undici . L ' ameno paese era tu t to ini^ 
'bandierato e le finestre coperte di fiori. A r ­
chi t r ionfal i erett i lungo le vie," davano u n a 
nota festosa. "La popolazione che da tan to 
tempo sospirava' q u e é t a ' g r a n d e opera , ,*ieri 
finalmente v ide soddisfatti i subì legitt imi 
desideri. Nei locali delle scuole ad 'Avèl t r i 
fu serv i to un Signorile r infresco d u r a n t e 
i l -quale suonò la banda del paese. 

' Po r tò il sa lu to , del Comune il p rò S in ­
daco signor • Roraànin Lazzaro . Quindi tu t ­
t i gli intervenut i s i recarono a v is i tare i 
lavori , ' g ià ' iniziati , del t e rzo t ronco. 

.Alle o re 13, nell 'albergo Romanin , fu of­
ferto dal l ' impresa D e .Marchi , un sontuo­
so banchet to , di circa se t tanta coperti . T r a 
gli in te rvenu t i : coirim. Renier, pres idente 
del Consigl io provinciale, cav. "Bohecchia 
sotto-prefettO' ài .Tolmezzo, fon , Gor tan i , 
ing. cav. Cantarù t t i , co. Giul iano di C a -
poriacco, cap. Rambald i ed altr i molt i . 

A l lo spumante ' par la rono il 'sig. G. Sa -
m'assa, pres idente del comitato dei festeg­
giamenti , il segre ta r io comunale di Sap -
pada, il cav." Magr in i e l'ùn, ' Gor tani , r ag . 
Agnol i , il comm'.'"Renier ohe r icordò l e ' b e -
nemerenze del cav. iSpezzotli che t a n t o ' s i 
è -occupato e si 'occupa degli interessi car -
nici, e l ' ing. Cantàr 'utti , 'progett ista «d e-
secutore valente dell 'opera. ' . • 

Tut t i gli ora tor i furono plaudatissimi. 
•Aderirono alla* festa i l ' P r e f e t t o comm. 

Luzzàt to ; l 'o ra . 'Loero , ' la C a m e r a di 'Com­
merc io rappresenta ta dai sigg. Agnol i e 
Piu'zzi, il T o u r i n g Club I ta l iano col' co. 
'Giuliano di iCaporiacco, l 'in, Gadda, capo 
del Gen io Civile, il magg iore Modena co-
riiandànte del Bat tagl ione Dronero , ed 
altri. 

•S. "DANIEiLE 

iDa ogni parte sì affretta la vendemmia 
per la paura dei furti continui. Eppure si' 
fa male, perchè H vino che ne esce da que­
sta pigiatura non può riuscire buono e 
gustoso. Si potrebbe aumentare' la sorve­
glianza; ma la vendemmia fatta cosi in 
fretta certo non porta,a buoni risultali. 

l'arcivescovo 
'Ha promesso di Venire fra noi per la se-
"eonda doménica di'Ottóbre per la S. Co­
munióne solenne dei fanciulli di IV classe 
'di dottrina; per gli'esami di questa classe; 
la S. Cresima' e la benedizione della liaova 
finissima bandiera -'lìel iRicreàtòrio," dono 
delle'-buone Sigriore'di S. Daniele,'e la-

• votata''dalle'Suttire'4e!la scuola Proftseio-
•àale'e'^élla IwniMerita «Cotitessliia -Maria 
'itóntihi. 

' 'Sati i»90Biiiia la • festa dei faièeiulli, la 
ffèsta'iltólà"«l»ttri*a èriMiiaa e ' i leKIhir^-

All» letta com]iagnÌa tarebiiero yrit A» 
desiderosi di ricominciare le toro ielle « 
-tìrave t«dtle'*i»Teatt6 del Rici-eattìrlo, u à 
la continua preoccupazione . della guerra 
a«pi!«is»"tli.«iettér»! •wi-terio. latatito «s»l 
cercano di istruirsi e di' jrepararai ftn ma-
menti-toiiliori'.'-i-' • ' ' . ^ ' 

' ', iClVlDALE 

;l||e|K||Ui^iito '.peloso- ma ,^^ 
(La Giunta PjTovincialie <\tnm5iiÌBtrativ» 

nella sua' ultima seduta, ha finalmente -W" 
provato'le delibqraiiqpi prese stella seduta-
comunale nei riguardi , dell'insfignamepto 
religioso nelle scuole eleipent'ari del .Co­
mune, insegnamento ohe nel nuo-vp anno 
sarà regolarmente impartito in ogni (|in-
-gola .classe .dall'insegnante. 

Ora devesi av.vestire i "genitori dell'ob-
.bllgo loro imposto, nell'atto della iscrizio­
ne dei fanciulli -e fanciulle alla soiiola, di 
fare le domande al' fine all'alunno venga 
impartito l'insegnamento religioso.' 

•Dunque i genitori 'tutti si ricordinp di 
domatvdare che per le loro creature :ven-
ga ', impartito anche lll'insegnamento 'Jieli-
gioso. , ,. , ' '. 

Nomina i4el Snbeeononlo 
Con recente -Decreto Mimstwriale a 

Sig. >avv. Nùssi cav. uff, Vittorio da C;-
vi'dale, venne nominato.R! Subeconomo dei 
distrétti di Cividale e S. Pietro al Natiso-
'ne con residènza a 'Cividale; 
' 'sNel presentare le cBngratulazioni all'e-
grério cav. NUssi per la 'stima 'in lui ripo­
sta', siamo lieti nel constatare che giusta­
mente venne provveduto del Titolare il 
nostro R. Subéconomato che da tempo era 
retto per reggenza. 

"OAiMINO DI CODROIPO 

Per U consiglio 
Domenica scorsa ètìbe" luogo 2 Camino 

di 'Codroipo l'annunciata riunione degli in-
'teressati ' per la costriizio'né di un Consor­
zio per difèndere i terréni dalla corrosione 
delle acque.del Tagliamentó, 

Intervennero 41 ' su 67 invitati. Un 
'bèi nUm'ero. I convenuti all'uiiànimità deli­
berarono la costituzione del Consozlo'eia, 
'sómma,di lire '5000 pe r ' i lavori da ese­
guirsi lungo 'l'argine del .fiume. 

Alle "ore i j di'sabato 3 Ottobre si riunirà 
il 'Consiglio.'Comunale per' deliberare in 

"merito. "Dòpo ottenuta l'approvazione del-
,la'Prefettura, a'v'ranno inizio i la,vori ai 
•quali Sfratino assilliti una ttóntinà 'di ope-
"ra,i, dandó'la precèderiza agli eniigranti di-
'soccupaii 'più bisognosi. ' *' 

'A'PREM'ARIAOeO , 
quegli. ottimi giovani,'in numerò di circa-
'tìttàrità, .'guidati clàl loro'Cappellano si re-, 
'carono al iSantua'rio 'di Castelmónte. Lassù 
Coh niiràbile devozione, si accostarono ai 
'SS. Sacramejjti e passarono poi una gior­
nata 'di ' paradiso. ' • ' ' ' 

'A yENDÒGLIO 
il giorno di S, Michele fece il ,suo inigres-
so solenne il.^iuovo Parroco'M, R. Don 
Andrea Móliijafo .fra l'entariasmo dì quel 
buono popolo. Al novèllo Pàrroco 'coijgra-
fulaz-ioni'ed augùri. • i 

' ' ' • A GEMONA, 

si cestitili la Società Commercianti, La 
nuova società conta .già una cinquantina di 
soci. 

'**"• Saba.to ebbe luogo la vipita di co­
gnizione della ferrovia Geraona-Pinzano. 
Si. aprirà ai pricpi di Ottobre. 

AS.^IlBONARlDiO'DEGLI SLAVI 

fu trovato, dai carabinieri, mentre clande­
stinamente fabbricava acquavite il possi­
dente Bortolo 2!inès. Lo,Zines venne £|rre-
stato • ' ' 

À.'S. MARIA LA LONGA 
:fu inaugurato Domenica il nuovo campani­
le con l'intervento di 'S. E. Mons. Arcive­
scovo. Il nuovo caràpànile' misura, 35 metri 
,dì altezza. 

,. CODROIPO ' 

Il giorno IO Ottobre p. v. è fissata l'asta 
per i lavori della nuova caserma d'arti­
glieria che sorgerà a Codroipo sul dato di 
L. 388.000.,'Il lavoro dovrà effettuarsi nel 
tetiinine-di 480 giorni. 

II • deliberatario sarà tenuto a prestare 
una cauzione di L. 33.800. 

RIVOLTO 

Il Consiglio Comunale riunitosi domeni­
ca mattina, prese fra le altre le seguenti 
delibera'zioni ; non ratificò l'aumento dei 
due quinti di stipendio pagati a tre inse­
gnanti ; deliberò di fornire i libri scolasti­
ci ai soli alunni bisognevoli; aumentò dì 
lire 200 il contributo annuo alla Congrega­
zione di Carità, fu ratificato il mutuo di li­
re SODO per lavoro agli emigranti ; prima di 
sciogliersi furono nominate varie commis­
sioni. 

A VERlGNAOCO 

dalla stalla-dei fratelli Silvestri di notte 
fu rubato •una cavalla Saura del valore di 
L. 400. Accortosi i proprietari iaseguirono 
il ladro, ma inùtilmente. 

(S, Daniele) VIliLA>IO"VA 
Domenica passata haaao avgto un» gran­
de giornata eMcàriirtica, eo» , aaa epitimi» 
adorarioné, fra caati « fervoriai.'Alla sera 
fa, JloBs. AreiiiretR-pier la, ttpjiitta. e fua-
,zione';di;j3>iiraai "L'aftoimàfti'lo f r a a d a e 
'rimarrà ; ̂ jsitp ,'s1iiWio. -, O l e , P i* , heae,«ica 
«pel z*lànJe canniti^»» I 

.ILLEUiSTliE. SMIE.-.. 
Ltmefiì 6ì adunò il Consiglio provìii|iiale. 

,#eolasti|o, «he,, d,opp,Ji siver :felicitato a ' 
»ay. ,pr&f. Battì«WÌa pernii quarantejinio 
del «no,! profes«òr.ato„,ha preso le.Veglienti , 
Jmpirta'ittièsim'it'deliberazioni. ' i 

' A^onontìi tioldsHchs. 
Esaminate le' domàiide dei comuni di: 

Eeana àél Róìalèj 'Faedis, Premariacco, 
JloimacÉ», 'Mofteglìandj Fagagtta,-Tarcea-
t(g, ,^rbi , ^chiedenti,J'autonomia'àcolà'stici; 
renfónO'tit't'i r i lpinfé.""""" '* "•'••-'"" 
•••• . ; PfffO.f'Si „' 
. ',!'« app^Tata 'la 'jirini.ìtia' per,»£ùnif6rae 
dj'tìarcoHnl dìt.ettore ^didatticp di ^oiàt-
Kanei e i-concorsi' "e .le -nòmine di tré inse­
gnanti nelle scuole turali dì'Torre,' Borg» 
M'éduna e fiorai; di s^tte maestre ài postì 
ffi Sciitìla "femminile s'vibùiibaftà, di tìn "mae­
stro alla scuola superiore dì "V e Vl, 'é"di 
''khk nia'esttk "alla 'scuòla iiipérióre feiàmi-
a i l é . • • • • • - • . • 

Nel posto della scuòla, IV maschile vie­
ne nomiilato il '-maestro ,Savagnini che re-
,ata primo in graduatoria, sebbene sia,sta­
to accettato' il "ricorso dell'altro concorren­
te maestro Giuseppe Sina. • i 

Sì rìman'da ad altra seduta i concorsi di 
Gemona e dì S, Vito al Tagliaméntb. 

Eàtfici scolastici 
Vengono' (^provati con lievi modifica­

zioni 'ed aggiunte gli edifici scplastioi dei 
'Comuni seguenti: ' 

•Pravisdomini, iResia, (per Oseacco e 
Gniva), Porpetto, S, .Quìrintì per capoluo­
go e Sedrano, .Fiume Veneto, Meretto di 
Tomba, Bertiolo per canoluogo e Virco. 

Patronati " 
\ Si approvano i" patronati dei seguenti 

comuni; Faedis,-'Osoppo, Rodda, Dogna, 
Fontanafredda, ' Trivignano, Bagnaria, 
Pràfa, S. Odorico. ' 

Le spese .consolidate 
Si approvatio 'lè.-\^ària2Ìoni a-pportate dal , 

ministero alla quota ' consolidale per il co­
mune di ..Lusevera, Morsane al Tagliamen­
tó, Mianzaiio e Ovaro. 

ATMozfe scuote, 
Si istituiscono nuove scuole nei seguenti 

eopiuni: - ' , • ,„ , 
Fontanafred.da, mjsta facpltativa a Tal-

massons, Castions ' quarta classe, Pàsian 
Schiavonésco, quarta Blessaiio, Meretto di 
"tomba, id. Resiutta scuola mista,' Latisa-
•na,-sesta, Teor due classi miste, Patìschìs, 
Lauco- facoltativa a Chiacis, Cordenons se­
sta maschile .e .quarta femminile, S. Gio­
vanni dì Manzano scuola per Bolzano, At-
'timis .per Forame, §i,ibit e Racchiuso, Car­
lino per-S. Gervasio,-S. Martino al Taglia­
mentó la quarta classe. 

- Swsilìio 
Sì concede un sussìdio, per arredamenti 

,degli" edifici .'àcolastièi ai comuni d i 'Ca-
•miij'o di''Codròipd e'Rive d'Ardano. 

lifii lieii tlriliio 
'' ' 'n -ira'iìe '^''.Bai'l 
Il «Nuovo Corriere'» ha da Bari: 
Abbiamo visto giruppi numerosi di fo­

restieri gjirare'le nostre strade da un gabi­
nétto all'altro -delle autorità." "" 

'E'ramo -280 'rimpatriati udinesi i quali, 
;non aveitdo. trovato'lavoro nella città na­
tale avevano fatto pratiche led insistenze 
'"pii'QSSo la Società' dell'acquedotto Pugliese 
per essere ingaggiati 'nella costuuzione dei 
'lavori. -' ' . '. 

''Sembra, - a quaùto essi dicono, ohe" la so­
cietà aives'se'loro'fatto balenare delle di­
scrète ' condizioni di 'paga. 

Giunti, però, e»^i a .Bari, .avrelbberd lor& 
offerto il puro necessario per poter dormi­
re e mangiare mna sola pagnotta di pane. 

Noi non sappiamo-sé le cose stiano ef­
fettivamente proprio cosi; quello ch'è cer­
to si' è ohe questi poveri disgraziati da cin­
que giorni soffrotio la'"fame perchè sì sona 
rifiutati di" prestar lavoro a condizioni che 
essi dicono siano ad'diritura inaccettabili. 

Ne abbiamo interrogati più d'uno, e* tut­
ti sono stati. concordi nel ripeterci che es­
si qrano stati tratti "in ingfinno-e che, se 
avessero previsto ciò,,sarebbero rimasti 
nel loro p'aese- ove, .nella peggiore, ipotesi, 
avrebbero.«empre ricevuto una zuppa,dalle 
autorità cittadine. 

'«Ora-noi, essi hanno aggiunto, abbiam» 
la migliore intenzione di lavorare, ma nel­
lo stesso tempo.pretendiamo dì avertant» 
da poter acquistare col t^ane anche la mi-
nastra». 

Molti di noi, sprovvisti anche di un s'ol-
,do, non mangiano da trentasei ore. 

Dobbiamo dunque morir di fame? 
.'Stamattina ci siamo recati dal Prefetto, 

dal Questore e da altre autorità: tatti pe­
rò sono stati d'accordo nel farci tessere 
la spola da -un ufficio all'altro senza con­
chiudere * nulla. ' 

Per oggi ci è stato promesso del cibo ; se 
non lo riceveremo, ci ribelleremo. 

AJdesso noti chiediamo che o di essere 
pagati meno miseramente 0 di essere rim-
ipatriatì. 

Siamo 'onesti, e per unangiare non T» 
gliarao ricorrere al .furto». 
'Gli operai'che, prima della guerra, la-

voraravano in ottime coedizioni all'estero 
oggi sono ridotti in modo da far pietà, 

.'Vogliamo sperare che le autorità citta­
dine sapranno mettere i loro, buoni uffici 
?nde-indurre, la spcietà, «eb caso essa ab­
bia torto,, a oitriir loro «ma paga meno ^\-
sant. 

Per la pubblicità ma Ctrrkre del Priu' 
h e Nostra Bandiera rivolgersi al si­
gnor EMILIO KLAMPFERER. via 
Prefettura io -iTelefwio 4-69 -' Udine 



'',\r,a,;'iì':' 

Crollata Cìtìaàìna 

Su iavito del, Sindaco kercoJedi aer» 
, ' a l t e «re -il; k'èfla' SUàlelU< pkElìi 'à^iU-. 

' oaaze in Via'Treppo, si riunirono un cen» 
tltìaìa e mzfo di agrieoltori-deJ Sitb^ir-
bid ter av.rif'are e concretare tSOJJVf'' P W - ' 
ve4lmenti cantra i {uiti « > vaadaliiimi 
campestri. • ' ; . • 

EcWnO presentì alla rtunione l*àl8e<iot« 
dottor Borgli'eie'« i «onstglieri ' d i ' i ^ i h * 
.cattolica don Attilio Ostuizi ^d a r r . Ma­
rio Pettoello. -, , , - ,, 

Apertasi la riunione, prese j e r jrtoio la 
parola'dòn Attilio' Óstùz^i il quale acèen-' 
nò alle numerose lagnanze a lui pervenute 
da parte di nuinerosì frazionisti per i fru-

• ti e i vandalìsnti cui sono TJttime; furti t 
vandalismi che a diiierenza degli anni p'as 
satt non si limitano a poca cosa e. a loca­
lità determinate ma assunsero «n crescen­
d i impressionante |est*n46iKlosi all'intero 
suburbio. , ' ' • -

, Egli raccolse queste lagnanze « fattele 
sue pensò di ricorrere alla" GJpnta 'onde 
provvedesse come è suo dovere, ',iî a .resosi 
'contò delle lungaggini burocratìclìe per la 
costituzione di un corpo speciale di guar­
die campestri, ai assunse la gran' respon­
sabilità di indirizzare alla Giunta a no-

' ine dei fraitionisti una petiaione nella qua­
le dopo aver rilevata l i gravità'del caso 
dichiarava che gli agricoltori erano pronti 
a nominarsi per i due mesi del raccolto dei 
guardiani' speciali, pagati da essi, purché 
la Giunta concedesse a questi le prerogati­
ve € di suoi agenti ». 

iLa Giunta non appena la proposta lu 
'formulata la accettò ben volentieri e 
dette incarico al Sindaco di convocare la 
presente riunione per concretare con voi 
! mezzi definitivi. 

In alcune parti del Suburbio Sono stati' 
già nominati dei guardiani speciali, pacati 
ai propria tasca dai frazionisti, e ftinzona-
no egregiamente. 

Sperà che la proposta abbia ad incontra­
re il favore di tutti i convenuti. 

Ogni frazione dovrebbe quindi nominare 
quel numero di persone che crei|e occorren­
te alla sorveglianza delle campagne, pre­
sentare i nomi all'Ispettore di 'Vigila.nza 
Urbana per la Giunta, la quali poi pense-

- rebbe' ad investirli delle prerogative di suoi 
agenti. 

; • Apertasi la discussione, un vecchietto ar­
zillo, abitante la frazione .di Godi», dichia­
ra che gli attuali vigili rurali dovrebbero 
anziché guardiare le strade o le piazze « fa­
re' servizio in città essere adibite esclttsiva-
mente alla guardia delle campagne. 

Nota poi ' che dodici vigili sono pochi in 
.questo .periodo di tempo,, b)Sogne|gbbe .che 
il loro nufflierò venisse per lo .meno tripli­
cato.'' •''•.;" , ' • ; " ' ' ! • . ' ''•'"'' '",f 

•jA3 ,essò risponde, don iOlstuEzi ' ch« il 
servizio d^i nuovi vigili sarebbe quello dii 

• guardiare esclusivamente le campagne «i 
die il loro numero è . a discrezione dei 
frazionisti: chi ne vuole uno, nomina uno, 
chi ne vuole dieci nomina dieci. 

Un altro frazionista abitante in Gerva-
sutta solleva la questione del pagament<A 
dei vigili, dicendo che questi dovrebbero 
venir pagati dal comune, il quale dovrebbe 
anche corrispondere ad essi un premio per 
'Ogni arresto o contra'wenziòne..' 

iRibatte don Ostuzzi dicendo non essere 
questo il, momento di sollevarle nn» que­
stione,, .che come accennò irt-;princjpio por­
terebbe a delle lungaggini''.burocrati6he, o-
ra urge provvedere per non veder i rac-

». peliti decimati. 
Per' adesso bisogna contentarsi nel con­

statare che la Giunta, ha riconosciuto là 
necessità di una maggiore vigilanza nelle 
cacnpagne. - ' ' ' . ' | 
• Il signor Piani dì Cussignacco dichiarai 
dì approvare le idee espóste da don Ostuz-1 

' zi, nia èssendo egli l'nnico della sua fra-i 
' zione presente non può impegnarsi a . no­
me degli .altri. 'Vorrebbe si lasciasse un' 

• «erfo tempo per indire delle riunioni • par­
ziali in ogni frazione. ' . .. " 

Pattar Borghese — Intanto i raccolti 
se ne vanno. 

L'avv. Pettoello si compiace che la 
Giunta abbia accolta l'idea formulata dal­
la minoranza e abbia incaricato un m'em-
bro di esas di parlare ai frazionisti onde 
tradurla io atto, ' . 
, Ora non si' tratta di discutere accade­
micamente se sia 0 no dovere del comune 
di pagare questi vigili straordinari, si de­
ve provvedere alla nomina di questi, per 
salvare i .raccolti • dalle mani rapaci.'dei la­
dri. 

,Un altro agricoltore dichiara pure di 
approvare l'idea espressa dal consigliere 
don Ostuzzi, ma vorrebbe che per questi 
due mesi i vigili rurali venissero adibiti 
alla vigilanza esclusiva delle campagne, 
tralasciando tutti gli altri servizi. •' 1 

Dott. Borghese — Questo fu già fatto. 
•Don Ostuzzi avverte che la Giunta ha 

già emanato disposizioni in proposito e 
già i vìgili hanno iniziato il nuovo servizio 
battendo la campagna. 

Ricordo inoltre il dovere di tutti di col­
laborare nell'opera- degli agenti denun­
ciando i furti, ahche minimi e non avere 
pietà per i ladri. La pietà in questi casi è 
Aal posta perchè viene ad essere di danno 
agli altri. 

La discussione a questo punto jirende u-
na forma babelica, tutti.iparlano «onteMJ 
(•oraneamente «sponendo ìa loro iiea. Pre­
domina quella di obbligare gli .Jit|u»Ii vi­
gili rurali a girare per le atnafagnt ama» 
paura di infangarsi le scajrfs ta. t(tt«:\ii 
loro dovere. ' ' ' ' 

, 'iSé^Hroppo •-;- sbgfj*ai}ii',*>a,' Ottétti —• 
,lioB ftìtt! i'"tri|ritt'"rul'jiir&tnb, guanto i 

M' 
ichiaMa i coKVenttti ìMl.,ii'na.eaItnft it^ 

,siifss^jie.-è', rileva-f^ile i.'Iti'ìioniltì 'po»> 
sàiio' 'essere lionten'ti ' Ìe l risuli^tì otieautL 
Attuando, jt 'iitirff*4i$tisAi 9iim»-''rh 'fra­
zionisti si faranno M o a (ivoop «^ntro (li 

,'aìiitóÌiiÌ3Ìraferl."«4' ia «à 'à ' rmlM!* proisi-
mo essi potranno dire, avete riconosciuta 

,)a> necessità, 4» inoi fmapre praclasiata ii 
una.pi^ Bitenss ..rijilaiua; l'àario'decorso 
i yiglU li sibbiamo" pagati »oiJ ad,és.i.o .spét-
ià a Voi pi'òvvedere eome ^ mostrò «bbligo 
»acrosa«to,'. ' , , • • ' . ' 
, La discussione votee al sao fine; don O-
lAntii presenta il seguente ordine del gior 
no « lo jpone in votazione.-

Gli agricoltori dijl Suburbio 'raccolti 
su invito'del Binàa&'pjsr escogitare, pro,y-
redimentidi urgenza per la tutela del rai:-
colto campestre: ' '' ' 
ricpnasciuta l'imjìossibiUtà di superare, 1» 

difficoltà legali per ottenere alt'ri provve­
dimenti prendono atto della promessa del­
la Giunta di -concedere, le prerogative di 
vip.li rui;ali a guardie, private che le fra-
tiorii stipeiìdieranno àuràntè.i!' periodo del 
raccolto e di far intensificare in questo 
stesso periodo il servizio campestre dei vi-

'gili attuali ». .' •• . ' 
• L'ordine del giorno i approvato' « la 
riunione «i Scioglie. , . , 

M pai W r Motto psallp 
',-L'Ufficio del Lavorò'e l'Ufflció di 

ColloÈamerito avevano trovato'.ino-
ìlo di impiegare ai lavori dell'ac­
quedotto pugliese 20Q operai 'friii-
lam. Ottanta di essi non furono con-
tpiiti delle condizioni ' cHe vennero 
loro ! fatte e protestando e tumul­
tuando si fecero rimpatriare. 
' 'Quelli che restarono invece tele­
grafarono a casa avvisando clie si 
trovano ' ottimamente e che sono 
coiiténti. ' • 

•Ili séguito a ciò rUfB.cio dì Collo­
camento ha trovato modo di occu­
pare al lavoro 'ddl'slò^'uedotto altri 
ÌBO o t ì e r a i ; ; " '•*'•' ' ' * " . *• ' ' ; ' ' ' o p e r a i . 

' £Aaorl provinsisU 
' Il -Magisfràto delle Acque ha autorizza­
to l'esecuzione dei seguenti lavori in pro­
vìncia di Udine : . . " l ' 

Risanamento e sistemazione della dife-
,sa frontale detta di S. Giorgio, nella de-
Istrà 4el 'Tagliamento'in territorio' del Co­
mune dì S. Michele .al' 'ragliamento. Im­
porto di iL. 41.000Ì ' ' ' 

.Costruzione di dn-e difese frontali, in de-, 
stra del torrente 'Jndri alla fronte dì San 
•Andrat. .Im'porto -di L. 32.383,95. 

Lavori di rialzo ed ingrosso dell'argine 
sinistro diel Cavrato, emissario del fiume 
Tagliaiùentò,' ift'Cohlunèrdl'S.'.MlcKele .al 
Tagliamento,! Importo L. 13.000. 

Lavori d'urgenza per il riprìstino dì un 
tratto della rosta di Caduneà in sinistra 
del torrente Chiarsò nel Comune d; Tol-
raezM. Importo L, 4.100. 

611 violestìsslmo incsBcllo a&nmignaeco 
GioVedi nel pomeriggio verso le ore 13 a 

•Lumignacco scoppiavo un violento incen­
dio negli stabili di proprietà d d signor 
Umberto Calice. 

L'incendio a quanto pare fa causato dal 
la fermentazione del fieno. 

Rendendosi vana l'opera dei terrazzani 
data l'estensione e la gravità dell'incendio 
fu chtestjo telefonicamente l'aiuto dei no-
sfri pompieri. ' 

lifartirono questi immediatamente con 
la pompa a vapore e !a pompa da campa­
gna ed nn carro di attrezzi .guidati' dal-
l'ìng.. Cantoni e ,dal maestro Dal Dan. 

Dopo parecchie ore dì Ia.voro accanito e 
di siforzi inauditi i vigili del fuoco aiuta­
ti efficacemente dalla popolazione riusciro­
no à domare e circoscrivere l'incendio. 

.Andarono distrutti i fienili contenenti 
cento quintali dì fieno, v locali e gli attrez­
zi. Poterono essere salvale le stalle e gli 
animali 'bovini io esse contenuti e "la casa 
dì abitazione, 

Il danno rilevante non è stato ancora 
precisati?: il proj>rietarìo è assicurato. 

I pompieri fecero ritomo in città a not­
te, verso le ore 33.30. * 

ladri campèstri denvuciati 
Si cominciaro'no a constatare i buoni 

effetti della vigilanza nelle campagne. 
Giovedì il vigile rntiale CoUorìcchìo 

sorprendeva in un campo di proprietà del­
l'agricoltore Romanelli dì Gervasutta cer­
to Giuseppe Orlanijo di anni 56 e la di lui 
moglie' Luigia 'Feryglio di Cussignacco 
mentre asportavano 47 chilogrammi dì pa­
tate. 

, Il vigile condusse i due all'ujcio.di,vigi­
lanza ove furono asùsnti a verbale « ^quin 
dì denunziati al Pretore del I. Mandamén­
to. Benissimo! 

Un ^ore di gloria 
snor Sinìia 

Ecco .un nuovo quadro del passaggio 4ci 
tedeschi sulle terre di Francia. 

I tedeschi sono passati a Gervilliers; 
hanno bruciato la chiesa, la bella cappella 
palatina,, saccheggiato tutto l'abitato senza 
preoccuparsi delle povere famiglie. Hanno 
tutto rovinato, tutto bruciato, tutto reso 
inservibile per segnate il loro passaggio 
e dimostrare che erano padroni onnipoten­
ti e terriljSli..G]i;'8bit»tì;Sa»'foTÌna, "ià' sa«-
eheggìo, il terrors j^azzo defla fuga degS 
abitanti,, 1«,^jr.id» stradanti delle donne e 
àtei i>an(>ìm,, il crfeyitio ddlit, fucilerìa, le 
tm^recjaionii iwfotoiti Ufi- T»ee<*i, fosta­
re 4ell» polvere, it a«r« 4é f«»9, il rossa 

I IBI liiimliiiiiiiN,!! iWiiliiiiil iiiiiiliiiiiiiiiWiliiiiiiBiii 

del fuoco e id sattgtie. il «rc*I«re * | [ 8 
edifici; k'Mtt.iat» ttrtb'lptìiacoltf desiderato 

• M a ' i n t ó z ò A ''Mii*io*inìi'ìi% tanti 
jatteienti,. «n lo ro è «orto ed 4 •ttn», tatm-

• f f | : ' f^ l iplr t tólòk r M m f c l M e 

doh» a. suo pósto:, 1« 4^ta ma^r? superiora 
mi ha'pósW'lJiili'^'tìMiÀMigd'fe' ' 
.sj-Ed mpistt,'fatto f-.Itjoqo.^^j'aSigHe-
ria e della' fucileria, coraggiosamente,'^ co^ 
me i<n'"'fèi'o'soldato. "• " . • ' • ' i 

Quando-i tedeschi sono entrati, ài è pre-
Setttat*,' lortìWàjj'óaittente,''e'tóóri'l»'a voluto, 
ohe.toccassero ijeritii'obe e«i» Aveva rsc-
coljp ùtllp.. sua picct)!^ .casa, puafido ,)'in-
«ehàio; il"massacro' ^^anÒ stati ordinaci,'.la 
monaca 'senza .patirà' si è'-fàcata a prote­
stare presso'ircolònello tedesto è, g'razie 
a lei, quattro o cinque case e ih.ofti abitan­
ti'fnroho'-salvl. ''•• " , - . , ? , , 
. Suo'r''Giulia ha fatto inoltre altre cose, 
ma nonìse ne vanta e risponde: f.JJon^ho 
fatto ohe il'mio 'dovére». ' ' " '. ' . 

lieué se«ol« #tfvincia!ilziie 
Quest'anno per'la"Tnaggior parte dei no­

stri comuni'Si prcsent'S'nna questione nuo­
v i in fatto di insegnànicnto religioso nelle 
scuole, ' ' ' 

Gli altri anni i padri di famiglia indiriz­
zavano 'al signor sindaco la istanza per a-
vere l'insegnamento religioso,; e ciò era 
naturale, perchè le scuole erano ammini-
siràte dai relativi cornimi. ' ^ 

tòa ora 'lina grande parte dei comuni 
hanno lasciato scadere il termine 'utile sen-j 
za chiede l'autonomia scolastica. Alcuni la 
hanno chiesta,' e fu loro negata. 

Tutti questi hanno pardutò la. ammini­
strazione delle loro scuole, .àniministrazio-
ne che passa al Consiglio Scolastico Pro­
vinciale. ' 

Sorge quindi spontanea la domanda: in 
questi comuni, le cui scuole sono provin­
cializzate,, a chi spetta decidere dell'inse^ 
gnainento religioso? A chi deyonb quindi 
rivolgersi colla loro domanda i padri degli, 
alunni ? 

A .prima vista può sembrare che tale 
decisione ' spetti, al Consìglio Scolastico 
Privinciale, e che a questo debbano i pa.^ 
drj trasmettere la loro, domanda. Difattì 
i consigli scolastici sono,sottentrati ai Co< 
munì quali reggitori delle scuole. Esami­
nando p?rò un po' mèglio la questione, si 
viene a conclusione ben diversa.' ' ; 

La legge, in .fatto di insegnamento re­
ligioso, Stabilirebbe solamente ' questo : che' 
esso venga impartito a quei bambini i cui 
padri lo dimandano. ' ' 

I?u il ministro Rava' che con un deoretoi 
diede facoltà ai comuni "dì accettare o me-| 
ilo la domanda dei genitori. '• '. , { 

'Ora siccome la legge che istituisce ì! 
Consigli iScolasticl \ProvinciaIi non f i pa­
rola.' d'insegnamento jgl^catechisjno, si 
può ci*iclud.ér'é èlle èssi non.'àìiT)ian'o alcuna 
autorità per ììiterpretare il pensiero dei 
genitori, dei singoÉ''comuni. 

E vi è un motivo che ci rassicura della |, 
giustezza di questa interpretazione. 

Difatti I>rt!colo 49 della legge Creda-
ro, parlando .dei ministri; che vengono tra­
sferiti, dice: tper destinare ad-VHO-^Uova 
sede il maestro è necessario il consenso dei. 
comiune nel quale si vuole trasferirlo ». 

.Dunque ai .Comuni,, anche tolta .l'ammi-l 
nistrazione delle scuole. Viene loro con-| 
cessa «.na specie di controllo. , | 

iSe dùnque lo,.Stal;o non può imporre gllj 
insegnanti ai Comuni, senza il consenso di; 
questi non potrà ' ordinale che nelle seno-) 
le di un comune, composto .di- famigliei 
cristiane, non sia impartito 'gl'insegnamen­
to, religioso. Questa proibizióne sa'rebbe il­
logica, irrazionale, assurda, contraria .alla 
libertà spirituale, delle coscienze, ed esor­
biterebbe ' dai confini assegnati ai Consi­
gli scolastici; i'quali''bensì amministrano' 
le scuole, ma non possono sostituirsi ai ge­
nitori per ciò che' riguarda l'indirìJzq e-
duéativo della scuola, che non-può a me­
no di essere in armonia con quello voluto 
dalle famiglie. ' ' ' ' , 

••̂ ôn dobbiamo però farci certe, illusio­
ni. '' 

Se il ministro di allora ne! compilare la 
legge non ha fatto tnenzione dell'insegna-; 
mento, religioso, non lo 'ha fatto certo né 
per dimenticanza, né con buone intenzio­
ni: lo iha fatto per avere le mani libere e 
fare poi a modo suo, o meglio a modo del­
la loggia. , 

Se «fossimo quindi, ai tempi di Credaro, 
potrdemmo aspettarci ..anche . sa suesto 
punto una nuova sorta di abusi. 

Ma siccome possiamo ritenere che l'at-. 
tuale ministro della pubblica istruzione sia 
meno' settario, così bimane la speranza che 
i comuni siano ancora liberi a far imparti­
re l'insegnamento religioso. 

Concludendo: la istanza dei genitori per 
chiedere l'insegnamento religioso è meglio 
che venga fatta come gli altri anni e in­
dirizzata ai sindaci. 

Vi^rrà dire che se ulteriori istruzioni or' 
dineranno altrimenti, i sindaci, penseranno 
essi a trasmetterla al Consìglio Scolasti­
co Provinciale. 

Cara ra^iila • raciìcala ielia S«iaii(a e 
•«al^ttìt r«u«at'eba <pl*r*M, 
•.OBM a «OMioiH». 

Iitt. RINAIDO FIBRARII) 
Tl«It« «irai Clara* M i e « n . U - U >.' 

t «ali* l«->4 , 
U B U V a - r i a F . Supi M 

! {b|^»|*'J<»Mtaì«>Twakta) 

WA9^M 
..;.!) •K!ie|i5ft.i,dé|'.-gfi»nò» natt'-^eW àt«scere 
mS'^0j,j|(jn-}Ì9»fmfip'!a.flg«**»,.p«rché'>'jttta-
,lìit ,m -Iw «BJSai • SMJast^tJia sdi-.qtt'allo -.pirft-
,^tt9>4|8ft su»tMl»r^«nifi-fcis(^a ;di?.dp-; 
!BÌtì»A'S'*r|i|Bi»f^l«'ftftr«.«Ì«'iW. "!• 'li».' 
. . j i M M * >''S*Siff»*il»»s» '̂'iììffCO-iOgni an-
.nqi,JSoflt,jU()Hi #^uin<8)it)4iifr«[walt(i ©r-
-Rf!'»«<iJ»'J*.'?'''*?toS*ì'(di .«tteat!aitìió,iiè' stala 
f:fi|(ioWrt<lffr«!%'? 'SBSOiSin'iiijtìwìmiilìonisdi 
B?ijnfi|lt. ij?',»!-; jSgginn»ojiiiif al^i'-tre '"O" 
gna|f|;^,nfg{0j!ii dJìftujntóHiiehpsV'aiéTano, 
.fiafjs .^n.j',ijpgpfnz9.,e parteitirowisti'-dal-
l'estero, »e,.flfil.^Ì.,S3''3i: ^4'milioni.': Si 
J^^rfi^&eiq(ii9dji.?ntìar#, innanzi;-.pitica l i 
«ne,s| f,^m w?S ,?^p|aggÌ0';dél-ventiiiró »n-' 
% ' «iw^'^o^'fiW:^ ip3H,',a-..*!i ""«aiicarei'di 
;|à'^n{>';p con^gnip!)t?mente"sen'za òotevele 
•,f.».njg^o éf -prgzi:!, /gèrto, il pani'do 'pnS 
;5S(^nwe ,i '/fernllprl ià un .rialzo, ma .non 
|,sl'>yjjfe.^^v'p. si 'Pflssa 'aadar.e,'-quando 'il 
fruiiiénto da L. 24-25, che si pagavaj..è sa," 
lito a L. 27-a8-3<), p n a,nmento -superiore 
non sarebbe davvero pustJlicabiJe ,6 .«p lo 
'si'.vòlieàsè'fmpèrré, il ^o'ierfio non dovj-eb-
eb>,ttfrsi*pt<éga^e'aa'irferv)éliìre'. ' ' . ; 

Per il.'maggio'ttell'iiìnò'venturo, speria-
.mó che SSL •ga&tà sia sfinita, tì'a'ltra parte, 
,se, le cose peggiorano; festa sempre liberi 
Ja .via rper •rifofhìrsi'dall'America; 

CIVtlpAIjB BEL FRIUIJI . 

P«Bfio&ato 
. , . , '*J'"*e ,Aàs|^ ««laaÈi^e prejw» ,tl 
pif'^ì» j|aVw^ÌÌ8".ia' C^a^it. .La ifìmi 
'J«f Vernuaii*' fij»rii*tai«nte i»«c«npajn»té 
Wk''#"i?'ttl^;_.»>eB'.Ìa^^«t» aasteii'^ .durata-: 
.tè i«.«.r« jiì'atitdi» 4f'Àpf»Sìit inscgn.aati.* 
.Trattiin^»to"«l aiìaglia atitwis, retta wih 
4k.i ; iyy. ' , ' - • • ^ ' " ^ . ' ' '' • . ' . 

* '̂ jS.«i-.infar«M.»loiii «4 jUMMrixiaai »iv»lf«r 
al'ialU àttperiara 4*àe OoraalÌBe Dìrat-

; * ^ ' ' ' : • , " • ' 

1'̂  ' ' " ' i r fe . f ì i ' érstÉffiio'*SÌ| ::• ' " 
• . , ' • • • . Ì S t l i i t l ' I ' » ; . S f l l r>.i:r ».' . T I ' ' , . / • 

.u^iUB-JAP « p«rt«<ii(in«:4ual'ati4ti6 Wre l i ) 
per M »pm% .^rigìi U'DBÌBÌ «iiflr,h»jBhicl, " 
(H\iBBj9|o I s w p in, OBolto, in,ri«»à»j in 
rammendo per le famiglie .* per leinlitóse, 
dìBag.%^;j|.igsitji. ,1 ,<• j , - , ' ; , , : , , 'q, 
t,4,0(s^{»noi,owsmìsflioai di buwto, di «ti-

Pf j jmo» , - pel,.,lafer(j jli .oiipjto,• rl<ìa(p> 
«intofi^'> .d.qno fojipla di.diBega.ói di igjsijs, 
(lì .eodbomìa doméatioa, di agrari», dipon-
tabiJit^àj.di.fr^fjQeaò.e fli te|(>5oo.. j -' ' 
' , Le'ptóftssorg ? Jieiina.estriB sono fotte j j -
IfSjieatè ,9''p?tp!^t»!tp'>." • • ' • ' . . ' . • ' , . j ' , , ^ 

•iHiiiiiiji|i.i[i|lijHl|H. 

;c'AsA VII iC'pnA' 
par 'la malaltl* .' "- ', 

Nillllifl 
jSjP'éciàlis'ta 

g i i aiuto negli ls.t\ti,nt.i di otorino-' 
.l.aringplogia-idi .Fad'ova .e Condiri-
RPntn iìl Reparto Speciale dalla'-Po-, 
•liiiiabulana», •• • ' ' • • ' 

VJÌÌÌTE TUTTI I QIORNi 
V&mi-Vift A<pUeÌa 86-ODIirE 

*" ' " ' ' ' . • ' .TBjl iB.FoìsO,».! '» ' ' 

Miiii 
' » ' o ' c e » t e ' d i óUraiei t 

O c n l t e t a . n e l l a R . ilJnS-
- r e r e t t à ' d l P a d o V i a . iTi>S ê 
•d operazioni Lunedi, Giovedì,e 

.Sabato - lUt ì l l lSH, .Tia Ao?d-
leia. ,88, .t^let^no 8il7. - 1 ' 

Malattia dê  i i i i { 
I ifii i l ili 

:0j)spp|!|l,et!oi!piiia! p , l sM, Uè mM allei2.,s ilalle i fa l lMt 
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mmmmmmmmà 
.:-_,-.?'. i-,{:^^-fy t^^'^'Uìdii'é 

tBilii 
?;:;*?! j!!i(?JìfliS*pJKjÌlHS y 3ptìni3ll$|tì,'"'pressici 

V; ;S^'.Olì)l>órtói*à-'di;'far:'tó^^^ 
xciointet&»S»:aiitlàteoàlii^e; lièi " c a ^ 

• ̂ ;iue'^^^ràniìo; •rlHile^t^; .èèiapreis-Bei"• ;ÌtoitÌ 
^iitórte?:;tórze^J5fiaii(ziàrje:!deìL^^ ; 

; .a:Brano .-presenti ,alte j s^ i i t a ; i signóri' 
:' ico.^ Andrea, •tìàtetl - preaiidente, prof. "cav. 
; 'ÌKranoe^c^' Àtìéoiidml', ' yiioè j^ésiidenj^; 
• •>c(JttiÉìr ÈfrSSS'ilff,' tènent ;«|éiììr3i:Ì' Pispa--; 

;"ì« • GjiOi• «iomni. avvi VincemEo Casasola,' 
^dotitór iprM. GinO;;Volipi ,Ghirardini, j iSac., 
jGaijri^ei-Paigranipj'ayi)'.' .I*éa«ridó* F^drigo: 
'èerikiittì •« maestro Luigi Bonanni segre-

•'• taiBÌo. '?- , ' ' ' • \.\. ':':•:: ̂ ^ ̂  --.••"-', 
f '̂ SJ &càsaro«&; .il proif..éaiyi' AntoiiioBat-
• tisteltó, l'ine'. Ijuìgi: Pez .•ed, il' maestro :ÌSn-, 
:'rticó,'FrBli^> .•;;•:..•:.: •• /:':• '.•̂ .»/ 

Alle 14.36 il presidente dicWira aperts; 
"la. seduta « viene .data iettuta de! veifeaJe 
-della'tornata precedeiite clte v.iene.in oigni; 
(sua parte approvato; 

' F8i '• ij • presidente còmiintea • cJ>S> - : anthe;! 
':^t»itst'aìmó Ù iprèsidenza della coinmteiò-. 
, ne intefifié • far srtaimpare : .in unione con 

; ;l'ASs(»cÌaziorié Ag'rariasiiW caletniario ,,con-
. tenente ideile iina8SJ«ne"ant>iài?'oMlcUe.'' t a 
-Spesa yiane, jprwen-tiyatfi in tire,. ̂ .l?<?'„ .• I', 
..Conaigtiò a.p(prova il.pragéttb; e la-spésà. , 

Passando .al terzo iiutnero dell'ordine 
• d a giòi-no ,si da tebttiri di. ima lettera, ,idel- ; 
i'ing.. P«z il .quale a'vania la proposta che. 
la,:«ctóffli,9siorie :si.: ooo«pi,..per ;Mtenere d̂ ^̂  
'ministero riafateogaziocned^ aùmero,- -7.: 

• .'cosnirô à.. j/-:;taibellaA-» ,*nesSjii • alla;' kège 8 
' ^tigno- i9J3,';'suigli;;alcopkriguardante; -p^r' 

l'àpipunto lo apaocio,.; dei'.distillati/':;. ,' i' 
, ,lJa:.pttìipoata. .vjene dtscttpsa 'ed : Ù • .cónsi-
gtio;nonnina una sotto cotnimissiòn^. icotti-

.posta idei si.gnor,i'!,ing.vBéz,; prapcin^te! 
-cOmm-'-Casaspla è iprof. Adcbiiditii con' il 
ijon^pito idi; studiare la qùeStì-òne.' -

L'avv. P,eriissutti riferisce poi in I merito 
'a ia ' proposta " da'.tai .fatta'nell'uiltiina -tbf-' 
nata, circa, l'abollèi'orie.dèlla tassa di' da-
,zio comunale sulle gàsose. 
: ' Tja' trè^a^ionè viene approvata "ed; 11' Con-
fiiglio da'.rnandato; alla /presidenza di espli-

/ ;:carc. una'/azione in.///quèistò senso, ; / ; 
• '• Riguardò ';rf'/niiniertì -4 dell'ordine", del 

s giorno.'ai stafiiiiscè di sbiprsssedere al sam-
- bianiCTitb /dì nome della cónnnisSipne;/ fin;^ 

•tintocSè non «i,iSÌaoQ. presi, acteprtii;;. ,-cojj 
. •: -l'autorità/provinciale, y .;;'/;' ;';./';; 

/'/' Sull'opportttóilà,Ìii,':ferte«iere),iti/, vari 
'/centri della pt-pvincia'delle coriferenze ..fa/-
,tialcool.icJiè tiitito' li consiglio fii iìnanime, 

/nel parere che questa .Azione utilisima ; dì 
': - propaganda/già.'negli /scorsi/anni -inziata' 

dalla cottiniission/debba farsi anche quésto 
/ ^ n o , ' sempre si inteede 'riei • lipiiti ECons'éri-

' t ì t i dal bilànicip. ; ' - /.-; •/ 
-. Il sàcerdoi-6 Pagani -promette l'aippoggio 
del-clero e delle associazioni caittaliche al-

. .l'opera"-ntilìissima. ..i i/ : ' . 
;;/• Si passa- ,poi alla disoiissione dèi :/varl 
'oiggétiti di- ordinaria .amministrazione e-
satirifa la quale la, .seduta ; è: tolta. ./ 

•«S;/Ì(/tfcfìjilitfir ; ̂ ^atìì|»jicl,yQ^t;i&dp/<Ìett»/' 
'tìètSlB/;#S'guàMÌii/Hgj«iBi/é4!;M/'i^^ 
«iitÌ5iabSiS';.:|iiwità: ;Siv ^^ 
;f^p«ti-,'itó%;'l'iaéa!eàe'/ÌÌ'/féaI#Slr/,j^ 
;gior;'<ihiw*S4''U-'<pÀfC|iltó;JiÌ//-s*(te 
,gti<!Mìoh«;if<làl'k»égnàtiient!)/J/'tìii*iòfi''-&; 
qtiBllo: ;dell!(MÌuÈsilte' 'W^ìsW^ 
•e.lii!tttttàtó;:»/jiàiMÌs6/itórttì£one-'cristià-i 
.aiid6lU;;intàÌ!g(:«Éi^iSsÌell*;*Wontà,;/M*'i« 
»ntràjnI)l«i'i«asi'';ha;fflpstrStàsebtóe^ 
càto*Jt!3i&ìiìy,,//diìJ)l)iOiià/v^ 
tMè;:^ì,tìnciulÌi":di/%tìì&i€:'l'i 
•tìo,-/!Ìd«liiia#4ffi'Jà|irtaltàj./¥èÌ2à1nùH 
;.i(snficift* d*lé://eSi!^ìi2e//:à»làlflt4 •' déll'tinos 

;/;;:bi,qt»ést(j; Volume'^a^'tàiis/éirffttt^^ 
/ae/]èzlpiiìi/;[ìàrHt«;/ktì!Ì3tÌtti&,SÌi{^ 
/;FilosoBa/di /toVaMi.ó durShtè:/ritiiio* / j ^ 
• 1913' .^:.c?è dà ' ripfaniitóèrsi/ ; mólto béiié; 
per ;l|óducMiotié/rriigÌoSà" della/ gioventù 
odierna/ e. sotto,','qii«sto : aspetto * altameii-' 
te commendabile a cM!" ha in/ cura ' la gio-
veniù.-,;',,- •:'-•' '^ ..• 

E-̂ '̂ ;'i:L l̂s:̂ M'.l'̂ fi/l̂ ,1/0;/R''rln«':̂  

iiiiii 
.: ;̂ ^̂ ;:̂ •:/-:.É ;̂,àè îwtóitÉw 
i | « ì , /Neg«z tóe ' f ì | j | j ^ 

slsató Épttii 

I F O R N E t L i AiOTTRQLlt ì E»? 
A SPIRITO :/:p^«liori/è:/pitt «éoiiiii. 
.•mici'':fwr'" caiJetteriéì';:orti,;'.-eseW:enti:/-'t/ 
fanliKÌÌe^ sjl/tfówiitó. M i c a ^ 
aigùiio tittaóiiti i:JJàixvi.:''':.x'./:'^:^: 

rleditdta Alla M t a K I ^ ^ 
li-otwi^igógÉéèsàapr^ 

/Lìisri/ iì i ioni 
P, : GiitET. Pédagogia: e RéUgio-»e. I voi. 

in 12/di .jcinca 3So pag. X;:3.bp. — Ro-
•• . ;itì^'-'-;',:DèscÌée/--, ' , ' ' ;Ì ' : // . ' . -• . ''-'/:/,-•'-/. 

/ i l P;:JGMlet,/è/Uno: dei primi pedagogisti 
cattoUct viventi, .li»' isùa'Operosità in prb-

, ppsito.è'iénjOwta ai lettori di lingua fran-
'cese ed italiana /e seigae.nna direttiva atn-
.p i aé logica ch-e/Ea dèi suoi libri, sebbene 
liasouno stia'da/ipèil/sè, .come tarité. divef.!..' 
.se/parti di lin'pppra s,pia>tiitia,/dedi«àta ;al-
l''tìuqaiipne;,sì'lstì»flà/;deUi;/gìbventù.\;. 
s'ReUgion et pédagogie vml essere la ,giu­
stificazione ,dd .motto di I. : Taine dail'A. 
mdsso in. testa al suo volume:;Itti Cristìa-
neàimo/è fl grande paio di:ali indìspensabi-. 
le/'^ier sollevale,l'uòrà» al. di sopra di se 
stessa »../ L'opera è divisa in tre parti. 
Nella prima,, consacrata allo studio dél-
Vldetis. pedagogico, l'A, dimostra/contro 
i;,Sociologi ,e i Positivisti contemporànei, 

, che soltantB l'Ideale teologico e: non/quel-, 
|<>: sociale dispone di tina regola e di «ftt-
cacì motivi di condotta morale. La secpn* 
da parte è dedicata-alla Realtà; pedagogica 
ed/illustra le condizioni imposte dal tem-
iporamentipi dall'eredità!, dall'ambiente al­
l'adattamento efficace, dell'ideale alla real­
ti : ' . ' 
„ : Finalmente, aelU t^rza parte consacra-

, Prof. R i BÉTTAzzi;£a,ff»(W'o»« e la S0 
ràlità. — Torino - Libreria internàzio-

: nàie .Buona Stampa; — L. 0,70. . , 
, L'apostolo tnfaticabiie della moralità,, il 
prof., Bettazai, fU; licenziato per le stampe 
il presente wlutiiéttp/'ohe in ;pbchissiiaa ' 
tempo'ha .fatto'due,edizioni: E il libro nie-
rità le , dtie, edizioni.«;/noi / auguriamo la 
massima; diSfusiPne perchè, puà fare inolto 
,bene.'''.'-/ ;.^-/' -- -'̂  '•'/ • .'/ '''" 

; Scopo del /libro,? Darà :alìe aighorìtic Una 
sèrie/ di; consigli che le guidino / ad essere, 
;quaisi èénssa che sé;'né avvedano, ciistodite;, 
e diffonditrici'dr quella moralità, ' senza la 
qitàlè è .vano tentare ; il niiglìotainento. dé^ 
la/società. La semplice; educazióne del va­
ri capitoli, .potrà dare, un'idica .dello,-svolgi-
làento/ominentemcnté pratico della tesi; • 

«Quél che si legge»,<Quel,che si va »; 
vedere », i/Quel che sì dice e qùél.ché si 
sente », « Balli », ; « In /niezio al' pericolò »,; 
« 'Contegno », « Moda », t Morale unico », 
« Atìlore»,,. «Eanliglia • fùttira», «.Falsi 
pudori », ./«iLotta--, contro ' l'immoralità », 
«•Lavoro sociale»,; «I l grande aiuto»; 

A. E. BmMOftT:i,MeàitaAM e prediche'ad 
[t'iiiio deUe sikcre, Èissiprii ''e.dei' sdtiii/spi-
:::ntuaU èsercisi,: Noria ."edizione.; "2 -;v.ól.'<• 

.;in-isi di/B./^g-SIo L', ;4':—^'/fena^ :pe-
scIée.eG. 1914,'; 

" -Le Meditazioni del Bianionti sono anti­
che ma ,non/-sonò; invecchiate.,, . ...» , 
, Frutto di una; lunga esperienza dail'A. 
più ,é più/volte iterata/sui pùlpiti delle'sa­
cre missioni/e; ndle Case di; Èesefcizi, es­
se .tàppresentànp quanto, di ; più iS'emplice ,éd 
efiicace;;3i;;pùò' dire' a! popolo' nell'intento 
i 'scuotere /la Siiaf f ede,; cbromuòv-ére il ; suo. 
cuore 'e;; fa.rJo;vritornare àf, Dìo. Non'.yi si, 
cercheranno peregrine eleganze di .forma; 
,ma;ijna, dottrina "soda sfondata, su Ia;SaHia; 
Srittiira;/e;/sui;,;Eadri e un'esposizióne;ca'-, 
da,,a;vbìt,e;;;terie,ra a-volte/vgli apatici -e g*!!' 
indiffer;pnii;/,diivcui,;''tanto ;abbonda"; attua!-' 
nienle il /hpsfrp/popólp..-/ /.;-/ 

I -soggetti;-pi-esi A/.svolgere sono quelli; 
ordinàri delle 'missioni :/.;i Novissimi e, poi 
là; vita del iSignùe -e le nieraviiglieidel siio; 
arapre. nell'Eucaristia e; nella. Passione; 
seguono alt're; cbhsiderazipni su la SS.ma 
.yengine, su i uè sténdatidl,. sii ,J'aihor di 
Dio; su la dilèzione'dei nemici; sopra la di-
sonsetàjS'qpra,il peccatore abituale, sopra 
i'procrastinanti.'. '-- ' 

;r-./--'•.,;/:;. :;,;r-:òr—. ••'-•;.,.;-.;.....;;' 
T. BAILEY ALDRICH, La storia di un cat-

*̂ TO M^rgetto,;! Racconto/americano per i 
iragazzi.'''l^'iicca'merité..illustrato; daf A. B. 
Froist, I/voI.';in-l6;di pag. 256,;£,,&•/—-

,R,(!ma-iDesc!ée./ •/V ;;•• ì'::' '^'• .'r'.-. 
.Questo/racconto ha avuto in Amefica; 

una;larghissima: diffusione, rendendo ;as-, 
sai;':popolare il; -nóine; ddrauioré./ Esso-, è; 
•una vera; e propria >utóbiografia, fedele «al­
la ;v:erità, in qjiasi/tùttivi .suoi, particolari. 
Tntti i, personaggi /che.'figurano'hanno esi-.; 
stitp ' ed hanno perpprsp .'Cori! ,5)iù ,ó ,ni'eho 
fortuna il cammino della vita. ; Nessun al­
tro autore ha posto altrettanta ;cura nell'.at-, 
•.tenérsi àl;vero, narrando/.!a/storia della' vi-; 
tà di un ragazzo, nessuno iha;piùcoscien-: 
zi'osamente despritta la •\;ita;di un .{anciul-/ 
la /quale essa è .ré'alnientei sènza là/pret,en-/ 
sione di voler dimostrare/ quale dovrebbe 
•essere., ,'• ,•';; • •;;;."/; 

Il racconto è pieno dì brio e di avven­
ture bizzarre che le artistiche, ilustrazipnì 
di A. B. Fròst rendono anche il piit/umo-? 
ristiche e suggestive. L'A, si/presenta così 
al suo pubblico n?l primo capitolo: « Infine 
io 'ero un ragazzo •come gli altri, né più 

,nè menò, e. rassó'oiigliavo a qìiei modelli 
inverosìmili che^ si trovano nei libri di 
raccónti, quanto una bella arancia sugosa 
a;d una che sia stata già succhiata e pre-
miuta per fare.delle bibite». Wntta la nar-
.razione/ è improntata a questa vivace 
sdhiptte^za e tien-desta'fino alla fine l'at­
tenzione; deV/léttore, il quale, insieme, ri­
mane istruitodalla sana morale;che si ' r i-
caTà da -tutta la storia del «cattivo Sog­
getto»./ ./.; / 

Sj/;jP:/i''D|p^i|^|f^^ 
;5?;'p!0ètlf IviÉipsiàsI^^^ ì Mani1|ttÌi^e^Mrìé|://«è^ ; ?ii: 
•.•;,̂ ;'...;. /^ ..'.••';-,;-;.; ;;•;;;.;;;v;;;^; ,•,'••.• :--;:.^;'i-ii^iin J:' '.I- ::««a*t,!ftiinii" »,i—^--~^..:.j.;.w/i-,::.. ' ',;••.;.(,..•••';;• .'.;..;' L;/- •,..;:/;.'-"/;•/ 

)-:5Wi«|ìt;'iw;S-;'ri4tóo"/^ ''':''''l'//''^'--''v'>':->'y'./ll'2'lffi"'''' 
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Specialità por la lavorazione MARMI per MOBILIO 

Presisi medi delle; deijrate» merci pra­
ticati golia nostra piacia dursote la pasaal--
isttimaiós, • •,'.'';/•/''' '''.,• 

.' '''.;'Cei-8aU.' •. • ' ; ; , ; / . '' 
Frumento da -L. ài;-i-, a 24.60 grano/ 

tnroo:giallo da t : IT/TSà 33 40, id: bianoo 
/IsXi. l8 :40a atìSOiGinqnxntloo L. ; - . - . 
•1 —, - - , Avena/ da; .il. 21 3̂ 5 a. 32 à s . 
ai; quintale, Segala da ; L; ; 14 -^;- a_: 14 50 
;dr,ettolltro, fa,rina;.di;:frumento dà pana 
>iiaìhcn;i qnfilifi/X.'St--; ,n 38 . / - , |T qmH 

its dà L: 34:;-/:;'ii 3 B - ^ I id. da pane spuro 
;.'a Lv25,B0,a 2 6 . - , jd. granoturoó depu-

sta da i i .21/50 a 2D.f—i W- id- ;ii!Ì»oina 
atto dà L. 20.— a ' 2 2 . ~ , Orneca dì (ra-

, aento da L, 15.:— ajl8:,—,• ai quintale, ; 
V-, ' ;/•,- ' /^;. ' ; ;•• ' . . . iegniai.// . , 

Kagìooli alpigiani;d8/Ìj. —.-:- a —.—, 
:d. dì piaunra dà L. 1 5 - - a25,—/ Pntatfl 
,lB L.'^é — a 7;2B,/ oastsrne da L. 33 " 
•.1, -T^.--, Mirrpni da ,—;•.;--• » -^ . •^ al k^.• 

'Bàao. . 
' Riso, qaalità/noatràna ,.da L. ;4l a 50, 
id. giapponese; da li. 33;a 36, al qnint. 

; .Fané'9: 'f aste,^ ' ' . . ' ' ; ' 
; Pane, d i ltisBo;al,Kg. /oentèBimi 54i; panf 
li I, qualità 0. tó, ia. di; i n qualità p. 44, 
!d,.mi8tò 0. .34( Pasta ;I: quàlitilalrin-: 
groBso d a l i . 5Ó,— a L, '66.— ,al quintale 
iì al minuto dà beat,;56 a/70 al Kg ,; id/ 
li I I . qualità/àiringtoasb; da L- 40.— a 
50.!—'al quintale e al ininuto da peót. 45 
i 65 ài ohilOgràmmà. / ; / 

, ,faEOiaggi, ' 
formaggi da/iavola. (qualità diverse dà 

LI. 170 a 200, id. uso moatasio d»;li. 175 
4 185, id. tipo(noatraQp)da„L, 200.B 210/ 
id. {)eooiinp;vàp?hip da ,lj. 3f)0 a:.32 i,./id; 
Ùig iaàp / ; veoeSio,,: dà, yììt. 230 a ; 2,70, / id / 
"Pamégglàhò; yà^mò;d8;; | j , ;220à/2_60, ;id; 
Ujdigiaùo 8teàve<j.phio dà.C. 270.' aSÓOi id. 

/fetmeggiano da li, ,390 a 315,- al quintalB; 
',';..:•/.•'•'.";;.: •.,;Bnrii.;-•-:•-.,-; ,'•.,;-• 
Burro- di latteria da li. 275, a-285, id.: 

iìtiùiahe;àa/L.:;260, a. 270/al quintale. • 

"Vitti, '^BBti''e-liquori.''/.'-
;: Vihó nostraiiói'flao da L. ,35.50;a 39.50,. 
ìd. id. Comune da L.; 29.50 a 31.50, aoetii 
fino dà 36 50a 28.50, id. d'alcool base 12.« 
dà L. 32.50 a 33.50, acquav. nostt.aiBOid 
da li. SSO^a 236, id. nazionale basa, 60.» 
da li. 195 a 200j'airoitol., spirito di vino 

/puro /base 96'.o da L. 46Ó a 470, id. id/ 
donatnrato da L. 60 a 72, al quict. 

.; •;-'<'»nu. • , . . ' • 
Carne, di;.bue (peso morto); da Ij. 176,/--

a 184.-—i dì "aocà (poso morto) ;dà li. 150 
a 16,8..—, di,vitellp/(paao morto) da L. .140 
a 160, di'pproó, (pe,aomorto)/da L. -r-̂ — 
a, , ^ . — al quintalej .di • peobra —.-r-, di; 
óàatrato.da L. 1.60 a 1.80, di aguellb/dB/ 
1.60 8;;Ì.8.0i;'di'pajprel;to da 1.60 à 1.80, 
di pavalìò da 0,8Ò;;:à 1.—, di ppllanie .da, 
1.7b; a 3 al-òhilógtamma.;/ 

„.';,,',, •^;^oUeri9,-, 
Oapponi da L. 1.70 a 1.80, galline da; 

Ui 1.40:a/l,7'.i,,!)ollida L.—.-.—'a;—.^,/ 
taoohini da L. 1.26 a 1.60, anitre da lire/ 
1.15 a 1.80, o ó h e k i H da 0/96 Bl^l5,iid; 
niortà.,da t./O.-iJjis 0.— al philogr.,:U0TO; 
al oento da L. i 10.— a: 11 , - - , ; ; ; . , 

/Salnmi.' ': 

Pesce seóop (bàpoalà) da ti. 110 a 120, 
Eaiido da II. 180 a 300, strutto nostràuo 
dà L. 176 a 195,/ id. estero da li , 150 a 
160, a l quintale. / ' 
.-,,,,;.?., ...;.• •MSiJlS; ìlrOlE ';.'"'"""• '"•" "K'i;"'' • 

Olio d'oliva I quàlitó da L. 176 a 200 
id. id. n qual. da II. 160 a L. 170, id, 
di ootpne da L.|14Ò à 156, id, di aesamp 
da L, l iO a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 32 a 34, al quintale. 

C a ^ e ssaoeliieri. 
Caflè qualità superiore da L, $65 a 375, 

id. id. ' qoinune da L. 305 a 330, id. id. 
torretatto da L. 385 a 430, luooherò flnp 
pile da L. 137.— a 140.—, id. in p^ni da 
L. 144.— a 145 ;—, id. ia quadri da 149.-r 
a 150.—, id. Mpodo da t». 136 a 137 alq.I® 

Foraggi . 
Jiono dell'alta I qual. da li. 5,95 a 6 55, 

\&i II qnal, da I i . /R30;a 6 9Q, id. dàlia 
bsBaa I qaal. da L. 4.95à 5 60, id.U q w . 
da li. 4.30 a 4.95; alba spagna daL , 4.— 
a B,30, paglia da temuta da l i . 3,60 a 4,50 
alqtjintalB. ; / : 

begna e eacWni. - , 
. Iiegaa da fnobó fotte (tagliate) da li. 2:90 
a 3.—;, i d , id. (in stanga) da li . 2.70 a 
'2,80, carbone folte d a l i . l l . — a 12.:- , id, 
coke da l i . 0;— a 8.—, id. fossile da lire 

. 5 , - 8 6,26, al/qnint,, formelle di sóprM 
al oento da l i . 1,90 à '2 ,—. 

M f ICfil! FOirUEilS 

; Fra'fitìès.ca/i|raìli;̂ :.̂  
/UPir^E-QQRiZlft :;/•:; 

; Massime onortjfìiefize. nazi&nali 

'. . / ';:•• :etl estere: •;: ,::;', ,.'' -. 
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SI esepisce qualuRtiùW 
lavor'o còl* une è di lusso, 
colla massima soHecitiìdiné 
ed acGùfatézza. Specialità/ 
ORere, i^egistrl,/ JàVórK Gom 
mereiali^ b i g l i e t t i visita, 
fflani|B8tlv'/ece'^V'';':r''-^-:^ •:';''',;,;•'• 

.11' /lla|eà,dllt0 - ; 
\ di; ^^^yaieéti t ì»; '-''-•••• 

8Ì gnatisoe raiiioalm^nti;, 'anche se di forma 
ormjK'ii, eoo le polveri del ohimipo fàrma-
piBte;aHISTI,/CBSA8E. , . / / ; / - > ;.C', /: 

Tuli gnarigioiii, apup attéaiai^e da / Inau-
loatevoU; Qattiai.iati..Inviandb.; vaglia.di t , / 
4;50 e ipdìpapdó ! 'età/del ."malato ai.; ape .̂, ; 
/•iispe; fr/ di ,ppi:to ur.à soatpla;di .-polveri / 
.b«8tBnti,,ppr ourad 'na ;mpse,;.Oputinnando^,, 
la cn.rà ùoannojia guarigione à;»i/^'W»te. , 

; Sorivero alla Fàrmàoia.ohimioa/dòn;.;l8-
,buratoi'ift, ^fgrmaoéntioó;.;S,//yito/di/ZSòbio'-,,-
':v:v..;m«a/';'';'«';/:;/';/../ • '.;'/•/;•.:/ .,•"';;;..-/;•;•;•-/;;.,.-,• /• 

ìif M a oreiso iDìtrie lirmatirÉ ilÉe; 
'»I!fl«ra53i*'W**^-.';, 

; l A T T E R l E ; Nbn/ ; yiitfeiiti<»t«Vi 
che qualunque cosa/ vi occorra: scr«-
tnatrici, peizii di ricambio per le stesw 
— gpmmÈ;—• jziinstol^,.'—- ..caglio—»/ 
;ólio —̂  tele per;{dnnaggip;—-'.creino-
/metri : -— terttiometri ecc/ trovate;; tatto 
•a prezzi miti./nel.nego?!» Treiponti. « 
I J d i n e - . , '•" ,•-'•:• ,'/-,,•-. ;,•-•; '• 

/ 8tvendom,rCJy^EpMr:SJM:^,:-M 
nnici approvati per M nòstra Atòidiocèsu 

Ai rivenditori-e m Rév,di Saaerii^ti 
che ne' acquistano alrneno [30 si fa-41 
SO^/f^discontOi' ; • ; / ; ' 

.',,:LUCC!mNl---;'iifl^/tìr»'anÓe«se M,; 
8. (MufieppjB.: --/É ',^^^ 
eìMainaHte/Jp4«(!q 4«Ka;Qtyil,(;4.Cattolica,: 

^̂  «nWtóia feWttro i)«;î »»esd'&'̂ M'ffl̂ •«l. 
È stampato dalla tipografia }B, Paolim. 
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